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La seduta comincia alle 17. 

COCCIA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 17 novembre 
1977. 

( R  qryroanto)  i 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell'art,icolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i dleputati Battaglia, Colombo, 
Corghi, Covelli, Galli, Gorla, Granelli, Ma- 
lagodi, Russo Carlo, Scovacricchi, Sedati, 
Tremaglia e Vecchietti sono in missione 
per incarico del loro' ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

SCALIA: (( Istituzione dell'albo naziona- 
le dei traduttori e degli interpreti )) (1879); 

TASSONE: (( Interpretazione autentica diel- 
l'articolo 41 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sul 
riordinamento delle carriere dmegli impie- 
gati civili dlello Stato )) (1850). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione 
dal ministro della difesa. 

PRESIDENTE. J1 ministro della difesa, 
in adempimento alle disposizioni previste 
dall'articolo 7 della legge 27 luglio 1962, 
n. 1114, ha comunicato, con leltiere del 15 
e 16 novembre 1977, la cressazione dal ser- 
vizio e l'autorizzazione concessa a dipen- 

denti di quel Ministero a prestare servizio 
presso organismi internazionali. 

Tali documenti sono depositati . presso 
gli uffici del Segretario generale a disposi- 
zione degli onorevoli deputati. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESTDEN'I'E. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritt'e ad interrogazioni. Saranno pubbli- 
cate in allegato al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sull'arresto a Roma di 
giovani aderenti al MSI-destra nazio- 
nale. 

PRESIDENTE. L'odine rdlel griomu, reca 
lo svo1gi"mto ,dell'intenpdl~llamza degli mo- 
nevoli Pazzaglia, Alrmirmtie, Vale",  Ba- 
ghino, Bollati, Del ,lhtnrw, Frankhi, Guai", 
Lo Ear;to, M*iceli Vito, Etau,ti, Rom,u'aldi, 
Santagati, Ssrvelllot, Trantinol, Tremaglia e 
Tripodi, al ministro di grazia e giustizia, 
(( per c"scere qudii ellermmti c " W n o  
di prollungare la d8&"icme  di un gruppo 
di giovaai ohe, pmwtat i~si  spntanmm- 
te qua1.i testimani 'dopo i fatti !in seguito 
ai quali fu ucciso ,iin R c "  i'l giovane 
Waltier Rossli, ,furono anmstati. Glli inter- 
pellanti F m o  ,p"te ohre, a loro awiso, 
ma m&e secondo vastii stnati d;i oipimiorne 
pubblica, Ifu mmmwsa una grave viollazio- 
ne d,ei ,diritti ,dici aitt&iiiai nella ~esecuzio- . 
!ne e ndllla icolnval,iUla id8e;l(l'armsto dei giova- 
nli, e ohle altrettainto @avi fuirano i wm- 
portamtmti ohe pourCmolno ,all'eam&to &i ail- 
la lunga loadcenaaime (del giovame Lima~z 
scampato alile gravi icoausegumze di un'aic- 
cusa cailuinniosa mltamtro pemhé favoniito da 
un alibi completo. Fanno p'~esm.te, infine, 
oh,e lè w"inei,mento sem,pm più diffulso, e 
determinato dalla ingiustificata mancata re- 
voca dei prowediimmti restni,ttiivi ldel:lca li- 
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bertà personale, che sia in atto una per 
Sercuzione pollitica nei confronti di detti gio- 
vani e, attraverso le iniziative contro\ di 
&, un'azione di imtimidanione da parte 
delle forze politiiche e di (organi delflo Sta- 
to )) (2-00264); 

mmohhe d'elle seguenti iilnternogazioni : 

Costamagna, al ministro di grazIa e giu- 
stizia, (( per sapere qualcosa sul f"mo giu- 
diiaianio d,isposto [dai (magistrati di Roim'a di 
qu,aintri si trovavamo o potylebbero esseirsi tro- 
vati anche per caso all'ilnterno della sezione 
missina de'll'a Balduima a Rojma, subito do. 
pb ,l'ulcluisime in una stralda vicina I& Wd- 
ter Rossi; per sapeae mohe se questo fer- 
mo lnei riguardi d,i id,ecine di pwsone duri 
ormei ,da quattro 'settimane e se tna le per- 
sone fermate e trattenute *in camere vi si,a- 
no mche quattro ,o (cinque minonami; per 
sapere, iinb'ltre, quaili siano gli intiizi o pro- 
ve la oa&o di tamte pemme, tra ,le quali 
dei 'minormni, per tylattmerle da tante set- 
timamie in carcere; per sapere, infime, se 
sia già icolnsiiderato neato l'appartmelre8, ICO- 
m'e lsemp!liild iscritti, o il ,fr,equmtar,e, maga- 
ri per ioaiso, l'e .sezioni #di taluni partiti po- 
li,tici di  destfia, la1 Ipum,to lche venifiiaatosi m 
d,el!itto in una strada vicina, po'lizia e ma- 
gristratu'ra fermino e trattrmlgano in carK;erle 
più d'i quindiui persone, tra le quali d,eb 
mlino!rmni, per m'o;lDe settilmiame e sleaaa che 
ci siaino &l,ememti specifilci di prova da- 
xico, attuamdo cioh plrovveciimentri dri giu- 
stiiaia le di po1izi.a- &e aeppur,e. il pEefetto 
Mor,i riuscì mai ad ,attuare nella Sicikia 
mafiolsa ed 'i,n mgiame fasckta )) (8019E2); 

Delfino(, al ministro d'i gnazia e giusti- 
zia, (( per ccmosce~e im base a qual,i prove 
dii imlpevdezza li magistrati romani winti- 
n u m o  a teinlere im stato di  d'etenziotne i gio- 
vani mdlellla sesune ldel MSI-idestra aaziomale 
delIla Balduina ,lemaDi (dopo gli iackf&,ti 
nel iconso dei quali ha perso la vita W,alter 
Rossi. Sembra all'interrogamte senza dcu- 
na giwstifilcazioine 'se non qulella 8dfel,la pelr- 
seouzime politica una ld,ecisioole iuhle privi 
ulteniiormmte d,ell.a libertd personale giova- 
ni imtm i quali i magistnati nm hamno 
raggiunto dopo lunghe indagini nessuna 
prova (di col'pevo1,ezaa )) (3-019558). 

Questa, interpellanza e queste ,i.ntermga- 
iaio~ni, che mncernono lo, stesso argomento, 
saranno svollte congiuntamente. 

L'onorevo3e Valensise, cofirmaitario dell- 
l'i,nterpPillanza Pazzeglia, ha facoltà di svol- 
gerla. 

VALENSISE. Dobbiamo innanzi tubto 
dare atto al GoIvemo della cortese pron- 
tezza con la quale ha  voluto' accedere alla 
nostra richiesta rispondendo all'interpellan- 
za da noti presentata. 

La richiesta da noi avanzata interpreta- 
va lo stato d'animo sopraittutto delle fami- 
glie dei giovani ristretti in carcere. Si trat- 
ta di famiglie che vivoao otre di angoscia, 
di preoccupazioae,, e che hanno1 m,an.ife- 
stato questi lo,rol sentimenti nelle sedi do- 
vu,te, riuscend'o, a trasmetterli anche alla 
grande op.inione pubb,lica. Si sono rivollti 
ai mezzi di i'nfo'rmazione, agli osgani di 
stampa, i quali hanno recepito la lolro 
preoccupazione, neill'ambi,to dell'inquieltante 
and,amento dsll'e in,dagini successive alla 
.mo'rte del g.io"ne Walter Rossi. 

Dobbiamo ricordare che 1,o sbigottimento 
delle f a m i g h  ha trovato vasta eco in taluni 
orgaai d,i stampa, in particolare della capi- 
tale. Rammenterò per tutti il quobidiano, 11 
Tempo, che ha  dedicato quasi ogni giorno 
- come continua a fare - ampiso spaziot ma 
sottanto alla oritica, ma anche alla singo- 
larità delle indagini e della situazione per 
la quale undici giovani sono ancora ri- 
stretti in carcere sotto un'accusa, a nostro 
giudizio, tanto assurda quanto inquietante 
e preoccupante: l'accusa di concorso mora- 
le nell'omicidio del giovane Walter Rossi. 

Vogliamo ricordare e sottolineare, si- 
gnor Presidentle, onorevole rappr,esentante 
del Governo, che le perplessità di cui gli 
organi di stampa si sono resi interpreti 
passano anche attraverso la consapevole 
presa di posizione di taluni rappresentanti 
di forze politiche diverse e lontanissime 
dalla nostra. 

Ho sotto gli occhi il Resoconlo somma- 
rio del 16 novembre, che reca in allegato 
un'interrogazione dell'onorevole Cicchitto, 
del gruppo socialista, al ministro dell'inter- 
no, con la quale egli chiede l a  sostituzione 
del questore di Roma. Nel corso di tale 
interrogazione, l'onorevole Cicchitto non esi- 
ta ad affermare che, in ordine all'assassi- 
nio di Walter Rossi, (1 non C'è stato inter- 
vento preventivo.. . e le successive indagi- 
ni hanlno rivelato incapacitk .e leggerezza ". 
T,'onorevolie Cicchitto, inoltre, conclude af- 
fermando che t _ n l i  inca.pac.li8 SL ! p ~ g ~ r e z . ~ .  
hanno assicuralo (1 l'inipunilh ai veri colpe- 
voli )). 
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Questo 6 un rioonoscimento della tesi da 
noi sostenuta, relativa all'assoluta estraneità 
ai fatti degli undici giovani, che ci viene 
da un rappresentante di altro partito po- 
litico. 

L'onorevole 'Cicchi tlo denuncia il man- 
cato iniervento prevenlivo: è 'un fatto sul 
quale non possiam'o che essere tohlmente 
d'accorda Infatti, se in qualla, disgraz#iata 
sera del 30 settembre Iie forze di polizia 
fossero tempestivamente intervenute a proi- 
bire quanto era da proibire, e cioè un cor- 
teo non autorizzato, Walter Rossi sarebbe 
ancora in viita. Si i! verificato, invece, che 
iì corteo dei gi0van.i di (( 'Lotta @o>niinua I ) ,  

che marciava verso la sezione missina della' 
Balduina, sita all'aiigolo di via delle Meda- 

_ _  glie d.'Oro .con .\:ia . Galimberti, fu.-l_asciato 
indisturbato, non fu disperso (e non si trat- 
t,ava certamente di un corbeo, autorizzato). 

Si è avuta pertanto una mancanza di 
intervento preventivo, che è gravissima sot- 
to il profilo delle responsabilità omissive 
dei preposti all'ordine pubblico. Non è ~ O S -  

sibile che si continuino a lasciare indistur- 
' batj cortei che non sono consentiti, dai 

quali ,poi si staccano - come apprendiamo 
olrmai abitualmente dai giornali - taluni 
elementi che comlpiono misfatti, che provo- 
cano danni alle cose e soprattutto alle 
persone. 

E che la polizia f'osse stata in grado di 
intervenire, lo apprendiamo - secondo di- 
chiarazioni riportate dalla stampa - dallo 
stesso responsabile del servizio d'ordine 
della zona. Su La Repubblica del 2 olt- 
tobre 1977, i:: un articolo a firma di Gior- 
gio Battistini, è riportata una dichiara- 
zione, attribuita al dottor Falvella, capo 
del commissariato di zona (dichiarazione 
che non ci risulta sia stata smentita), se- 
condo la quale egli avrebbe detto 'che sul 
posto vi erano una quindicina di uomini 
in tutto, dieci dentro un furgoae blindato, 
tre in una (C volantle )) vicina e due o tre 
agenti in borghese che si muovevano a 
piedi. Con questo appara.t.0 di forze il dot- 
lor Falvella non ha ritenuto di invitare a 
scioglitersi i giovani di (( Lotta Clontinua 
che si portavano verso la sezione della 
Balduina. Ma soprattutto, con ques,to ap- 
parato di foirze, diventa veramente assurda 
l'ipotesi, formulata dall'accusa nei confron- 
ti dei giolvani m,i,ssini, d.i aver potuto di- 
staccare .dal loro gruppo addirittura uno 
sparalore che avrebbe poi dalo luogo all'as- 
sassiiiio del giovane Wall.er. Rossi. 

Vi era pertanto uno spiegamento di for- 
ze, tra i dimostranti di (( Lotta Continua i) e 
la sezione della Balduina, che avrebbe im- 
pedito a chiunque di compiere azioni con- 
tra legem. A meno che non si debba acce- 
dere alla tesi e,sasperata di (( Soccorso ros- 
so i), che fa riferimento addirittura ad un 
killer fascista oui la polizia (complimentata 
dal ministro democristiano) avrebbe fatto 
scudo. Noli non arriviamo a tanto, anzi 
escludiamo in via assoluta chle la polizia 
abbia potuto, non di'co fare scudo, ma con- 
sentire che, sotto gli occhi di ben venti 
agenti, potesse essere compiuta ad opera 

ro seaione, Ne sotto gli oochi sempre degli 
agenti un'azione criminosa di tal genere. 
Abbiamo pertanto la prova positiva della 
estraneità dei --giovani a l  delitto--commGssX 

Subito d'opo tali fatti, nella sede della 
sezione della Balduina, irrompe la pollizia 
(finalmente la polizia si decide ad interve- 
nire !) ed invita una qu,indicina di giovani 
al commissaniato. Questi vengono escussi 
testimoni, nessun,a coimuniscazione giu'dizia- 
ria viene loro notificata, non è cons'entita 
la presenza di avvooati, né C'è de1,ega da 
parte del pubbllico ministero (per quanto ci 
ris'ulhi) circa la sommaria ass'unzione di in- 
terrogatori, i giov'ani vengono immediata- 
mente mttcposhi alla provai del guanto) -di 
paraffina e subito dopo associati alle carce- 
ri. I1 giorno sulouessivo viene loro rivolta la 
contest,azione grave di conlcorso, .con persona 
ylimast.a sconosciuta, nell'omkidio di Walter 
Rossi. 

Tra i giovani arrestati vi sono due ragaz- 
ze a cari'co delle qual,i forse non basta 
l'animo di elevare l'imputazione di concor- 
so in omicidio e viene elevata l'imputazio- 
ne minorle di favoreggiamento, che, come è 
noto, non prevede l'obljligatorietà del man- 
dalo di cattura (ma il mandato di cattura 
viene emesso ugualmente); vi so'no quattro 
ragazzi al di sotto dei 18 anni; tutti asso- 
ciati alle carceri. Intanto, però, lo spara- 
tore noli viene ,id'entificato e non può es- 
serilo perohé le ,indagini sono svolte a sen- 
so unico sul presupposto che lo sparatore 
appartenga ad una dfeterminata parte poli- 
tica e che sarebbe uscito dal gruppo dei 
missini. 

In questa ondata di preventiva e ostina- 
ta attribuzione della appartenenza dello spa- 
ratore ad una certa parte politica avviene 
l'arresto del giovane Enrico Lenaz. Egli è 
indicato (anohe questo è un aspetto inquie- 
lante delle indagini) come l'assassino da 

A,.; ' . . uol  missini, che ~ a r e b b e r ~  i ~ z i t i  da!iti 10- 
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Il Quotidiao dei Lavoratori, quattro giorni 
dopo il fatto. 

Enpico Lenaz, nel mornenlo in cui viene 
fatto il suo nome, lungi dal volersi sottrar- 
re all’arresto, si presenta immediatamente 
agli inquirenti, facendo notare che egli in 
quella occasione non si t,rovava a Roma, 
ma a 200 chilolmmetri dalla oapitalle, come po- 
tevano testimoniare numerosissime persone 
tra cui, addirittura. il sindaco di quel pae- 
se e, forse, anuhe il maresci,allo dei carabi- 
nimeri: si tratta di persone ch’e lo avevano 
visto senza ombra di dubbio, oltre a i  fa- 
miliari che con lui si erano allontanati da 
Roma alle prime luci di quel 30 settembre. 

Con sbigottimento dei difensori del Le- 
naz, i testimoni non solo non furono sen- 
titi per accertamenti preventivi, come sa- 
rebbe stiato opportuno prima della grav,issi- 
ma richiesta del mandato di cattura per 
omicidio volontario da part.e ctell’ufficio po- 
litico, ma non furono nemmeno tempesti- 
vamente ascoltati dal pubHico ministero re- 
quirentie, il quale, immediatamente, si spo- 
gliò del processo per passarlo al giudice 
i,s truttore. 

Non fu facile per la difesa fare in mo- 
do che il giudice istruttore ascoltasse i te- 
stimoni; essi furono interrogati solo dopo 
notevoli iniistenze e binaImente, dopo 20 
giorni di indagini e dopo sette ore di in- 
terrogatorio deI I,enaz, qulest’ultimo fu re- 
stituito alla libertà poiohé l’alibi resisteva 
a qualsi,aui assalto da parte dell’accus,a. Si 
trattava di un alibi di ferro, confortato dal- 
1 a testimonianza di numerosissime ed at- 
t,endibilissime persone che concord,avano nel- 
la diescrizione di dettagli precisi che esclu- 
devano qualslilas:i compiacenza da parte loro. 

Finalmente, dunque, il Lenaz viene scar- 
cerato. Ora, noi diciamo (come dicemmo 
nel momento in cui il Lenaz veniva inquisi- 
to senza ragione) che il suo arrlesto aveva 
costituito un favore per gli autenbiui colpe- 
voli ed una sorta di sviamento ,delle inda- 
gini. Quando ci s i  ostina ad inquisire un 
indiziato che per tabdas risulta estraneo 
ali fatti, non vi è dubbio che si favoriscono 
gli autentici autori del crimifie. 

Successivamente si riuscì ad ottenere an- 
;he la libertà provvisoria per le due ragaz- 
ze che erano rinchiuse in carcere, separate 
?ra di loro, con misure degne delle pii1 in- 
calldtre miminali. Esse, aCGUSate di favoreg- 
giamento, ottennero tuttavia la libertà prov- 

Qual 6, ora. lo stato dlelle indagini ? 
Continunilo gli esami della prova generica 

. .  
._.I.._. n 
\ ‘ I D W l l U .  

(non abbiamo notizia d,el fatto che si con- 
tinui ad inquisire sulla prova specifica), 
attraverso studi ed in8agini peritali che van- 
no ava,nti con esasperante lentezza. 

Questa lentezza non B soltanto legata al 
vecchio problema delle vacazioni, per cui 
il termine per il deposito della perizia B 
sempre molto lungo, ma, dato I’orienta- 
mento di qualche perito d’ufficio appar- 
tenente ad una parte politica opposta e 
contraria a quella dei giovani inqui’siti, 
dobbiamo pensare che vi sila anche qual- 
che elemento non dico di volontd, ma 
quanto meno di remora per la speditezza 
delle indagini di carattere generico. 

Essendo venuti a mancare i punti di 
appoggio per l’accusa di concorso morale 
che doveva reggersi mIIa figura del Lenaz 
(risultato poi assolutamente estraneo al fat- 
to), non si B verificato, dal punto di vista 
processuale, lo scagionamento (e la conse- 
guente scarcerazione) dei giovani imputati 
di concorso morale, ma, viceversa, gli or- 
gani inquirenti hanno adottato due misu- 
re, l’una più contr8ddittoria dell’altra, l’u- 
na più persewtoria dell’altra. Si i? prov- 
veduto; ci&, a muQvem ai giommi una 
nuova contestazione, quella di rissa, per 
cui i giovani missini sono stati imputati, 
da un Iato, di concorso mora1.e in omici- 
dio e, dall’altiro, di concorso in rissa. 

Si tratta di un’imputiazione ridicola, an- 
che e soprattutto perche gli inquirenti - 
la polizia giudiziaria ed il pubblico mini- 
stero - non si sono .minimamente preoccu- 
pati di fare quanto domevano, e cioh di 
identificare coloro che erano vicini .a WaI- 
ter Rossi, affinche attraverso la loro eseus- 
sione potesse farsi strada la verità. 

Noi non vogliamo formulare alcuna ipo- 
tesi; diciamo, tuttavisa, ch,e in casi del ge- 
nere 6 doveroso svolgere le indagini su 
360 gradi, è doveroso valutare tutte le ipo- 
tesi, compresa quella del Fatto accidenta- 
le, secondo la quale Walter Rossi avrebbe 
potuto trovare la morte al di fuori di qual- 
siasi responsabilità dei giovani di parte 
missina per un fatto non intenzionale dei 
compagni dello stesso Rossi. 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, la 
invito a concludere, poiché il tempo a sua 
disposizione per lo svolgimento dell’inter- 
pellanza sta per scadere. 

VP,LENSISE. 9 t ~  conc!udendo, s i p o r  
Presidente. Accanto all’imputazione di ris- 
sa, abbiamo ora - addirittura - la nuova 
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imputazione di presunta ricostituzione del 
disciolto partito f,ascista che comporta, se- 
condo gli ,i,nquirenti, ,mandato di cattura 
obbligatorio. 

Ecco qual è lo stato delle indagini, ec- 
co ciò che gravemente ci preoccupa e ci 
allarma, ecco ciò che tanta inquietudine ar- 
reca. all’opinione pubblica e tanto sbigot- 
timento porta nelle famiglie degli sfortu- 
nati giovani, ai quali noi speriamo che la 
giustizia possa al piA presto garantire il ri- 
torno alla libertà (Applausi dei deputati 
del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per la grazia e la giustizia ha 
facoltà di rispondere. 

. _..DELL’ANDRO, .Sottosegretazio- d i  ._Stato 
per la grazia e la giustizia. I termini del- 
la vicenda giudiziaria rkhiamata nell’inter- 
pellanza e nelle imnttemcgazioni all’olrdi,ne 
del giorno - legata, come è noto, alla tra- 
gica morte del giovane Walter Rossi -, il 
cui iter processuale è tuttora in via di svol- 
gimento, possono essere così puntualizzati 
nel loro ordine cronologico. 

I1 io ottobre 1977, il dirigente dell’uffi- 
ci0 politico della questura di Roma denun- 
ciava alla procura della Repubblica presso 
il tribunale di Roma, in stato d’arresto 
(data la flagranza del reato), 12 giovani 
(Gabriele Cavallari, Elio Briguglio, Claudio 
Renda, Giancardo Romagna, Silvio e Alber- 
to Leoni, Dario Accolla, Luciano Durante, 
Alberto Pasquali, Ri’ccardo Bragaglia, Fer- 
dinando Ferdinandi, Luigi Aronica, Anto- 
nio Macrì, Germana Andreani e Flavia Pe- 
rina), per concorso in omicidio in danno di 
Wialter Rossi ed altro. Inteirrogati il 3 ot- 
tobre successivo dal pubblico ministero, i 
giovani, al termine degli interrogatori, chie- 
devano 1’immed.iata scaswraziorw. Nella 
stessa giornata tale istanza veniva rigettata 
nei confronti degli impuhati Briguglio, Ro- 
magna, Silvio ed Alberto Leoni, Accolla, 
Durante, Pasquali, Bragaglia, Ferdinandi, 
Aronica e Macrì, di cui era convalidato 
l’arresto per conco~so in omicidio ed altro, 
e di Germana Andreani e FEavia Perini, il 
cui arresto veniva convali,dato in relazione 
al reato di favoreggiamento. L’istanza ve- 
niva, invece, accolta nei confronti del Ca- 
val1ar:i e del Renda, che erano perciò im- 
mediatamente scarcerati. 

Formalizzato il procedimento, su richie- 
sta del pubblico ministero, il giudice istrut- 
tore emetteva, il 7 ottobre, mandato di cat- 

tura per i reati di omicidio volontario con- 
tinuato aggravato e porto abusivo di arma. 
Nel corso degli interrogatori resi al giu- 
dice istruttore nei giorni 17, 18 e 20 otto- 
bre, gli imputati rinnovavano l’istanza di 
scarcerazione già presentata al pubblico mi- 
nistero. Anche questa istanza veniva riget- 
tata con provvedimento in data 3 novembre 
1977 dal giudice istruttore, previo parere 
del pubblico ministero emesso il 31 otto- 
bre. Alle imputate Flavia Perina e Ger- 
mana Andreani veniva però concesso il be- 
neficio della libertà provvisoria. Nei con- 
fronti degli altri imputati veniva intanto . 
emesso, su richiesta del pubblico ministe- 
ra, d t ro  mandato di cattura per rissa ag- 
gravata, come ha ricordato ora l’onorevole 
interpellante. Contro il prowedimento di 
rigetto de1I:istanza. _di . scamerazione,. . gmes- 
so dal giudice istruttore, è stato proposto, 
dai difensori degli imputati,. appello da- 
vanti alla sezione istruttoria. 

Questi sono i fatti nella loro esposizio- 
ne obiettiva. l3 evidente che in ordine ad 
essi il Governo non può esprimere apprez- 
zamenti. Se ciò avvenisse, se il ministro di 
grazia e giustizia non si astenesse dall’in- 
terferire sul concreto esercizio della funzio- 
ne giurisdizionale e sindacasse l’uso fatto 
dai giudici dei poteri ad essi conferiti dal- 
la legge, sare’bbe violato il principio del- 
l’autonomia e della indipendenza dagli al- 
tri poteri dello Stato, che la Costituzione 
ha voluto assicurare all’ordine giudiziario, 
soprattutto nel momento della interpreta- 
zione e della applicazione della norma. ’, 

Tutti gli eventuali ‘errori che sia dato,, 
riscontrare nelle decisioni dell’autorità giu- . 
diziaria possono essere sindacati e corretti ’ ,  

attraverso gli strumenti predisposti dalla 
legge proce’ssuale: sicché, all’interno dello 
stesso processo, è possibile ottenere una 
nuova valutazione e consegui,re quindi la 
eventuale rimozione dei provvedimenti che 
fossero ritenuti illegittimi. 

Una censura sul contenuto del provve- 
dimento giurisdizionale ab externo è invece 
ammissibille soltanto nel caso - che qui cer- 
tamente non ricorre, -trattandosi, oltr’etutto, 
di decisioni ancora non definitive - in cui 
siano superati quei limiti al di là dei quali 
sia configurabile una respongabilità discipli- 
nare; limiti che la giurisprudenza del Con- 
siglio superiore della magistratura ha spes- 
so individuato nella evidente trascuratezza 
o nella riprovevole inerzia nell’esame di 
questioni giuridiche e di situazi,oni di fat- 
t.0. Ciò rappresenta una ragionevole compo- 
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sizione del conflitto tra due fondamentali 
esigenze: l'una connessa alla salvaguardia 
dell'autonomia e dell'indipenldenza del giu- 
dice; l'altpa alla necessità d'ell'osservanza, 
anche da parte del giudice, di fondamen- 
tali doveri deontologici che concorrono, in 
definitiva, ad essicurare piena attuazione 
al principio di legalità cui si ispira il no- 
stro ordinamento. 

Dopo tali precislazioni, e nel r?ispetto del- 
le sfera deille attribuzioni r5servate all'auto- 
rità giudiziaria, ritengo di pohr  anche in 
questa occasiione richiamare l'or&ntamento 
espresso altre volte dal Govelrn'o sui proble- 
mi d'ella camerazilone preventiva, chle - pre- 
vilsta dalla Costituzione e'ntro i rigoroai li- 
miti discendenti dal principio della presun- 
zione di non ooilpevo!lezza - deve essere di- 
sposta e mantenuta nei soli casi previsti 
dalla legge e non può mai assumere l,a 
funzione di una condanna antiloipata; e sul- 
la inderogabile neicwsiltà che i prowedi- 
menti re'strithivi della libertà personale sia- 
110 puntualmente motivati coln la espowimioae 
delle ragion,i che ne giustificano 1'emma.zio: 
ne, in modo che passa essere contrdlata, 
anche in sede di gravame, la confolrmità. 
dei pmwedimeinti alla legge. 

PRESIDENTE. L'onorevole Rauti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto peir l'in- 
terpellanza Pazzaglia, di cui è mfirmatario. 

RAUTI. Desidero linnamzitutto ringraziare 
1 ' onorevoll#e Valensi se, il qu*a+e cortesemente 
permette che sia io a replicare. 

Sono stato, nei minuti che immediatamen- 
te seguirono il tragico episodio, un (( testimo- 
ne oculare )) nella zona dove si swotlsero i fatti. 

Onorevole sottosegretario, n,on soltanto 
sono sorpreso di quello che lei ha letto o 
cbe le hanno fatto leggere, ma ne sono in- 
dilgnato, perché, dopo aver sentito tutto ciò 
che ha d,etto il oollega Vahmsise, avrebbe 
dovuto mettere da parte quelle oarte che le 
htinno passato e paendere atto che in que1,le 
ore sono stati colmmessi nel c.ommisariato 
di pubblica sicurezza di Monlte Mario veri 
e proppi reati, gravissimi e specifici. Que- 
sto lei avrebbe dovuto dire ! 

DELL'ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Qulesti fatti non 
mi risultano. 

ha chiwto ella cortesia dai nostri giovani, 
iscr,iCti e di,rigenti, di presentarsi in commis- 
sariato come testimoni, e li ha acoompa- 
gnati con molta cortesia formale, presente 
il oapo dell'ufficio politico di Roma dottor 
Improta, nelll'ufficio del commissariato. Alle 
ore 22 so,no stato assicurato da tutti i fun- 
zionari dell'ufficio po'litico e dal oommissa- 
rio Falvellia che qulejsti giovani erano soltan- 
to dei te'sti e che sarebb,ero stati rilasciati 
in nottata; che se ritardo c'era, questo era 
solo per tutelare la loro inoolumità fisica; 
anzi, che si sarebbe pnovveduto ad accom- 
pagnarli 'a casa uno per uno a cura della 
polizia. Dirò di più: questi giovani hanno 
chiilesto immediabamente che la sede venisse 
perquisita per dimostrai*,e che non c'erano, 
come in effsetti non c'erano, e cosme poi è 
risultato, armi né proprie né improprie; 
hainno chieisto che venisse effettuato imme- 
diatamlente un sopralluogo ne'lla zona per 
far vsderte che la (( pend*enza )) tra la sezio- 
ne e i.1 punto in culi erano i niostri giovani 
ed il punto in cui eyla caduto Walter Rossi 
m'atematicamente esoludeva che un  qualsiasi 
colpo pairtito da quel gruppo messe potuto 
raggiungere alla nuca il giovane W a l h  
Rossi. 

Ebbene, ,il comportame,nto tenuto contro 
questi ragazzi, prmentatisi come testi vo- 
lontari (e oo'me tali sono stiati interrogati 
all'inizio), i quali sono stati sottoposti alla 
pvova del guanto di paraffina in d,ispregio 
di ogni norma regolamentare, configura pre- 
cisi r'eati. 

Lei dioe che non si può sindacare l'ope- 
rato della magistratura. Io le chiedo allora: 
come ci si può difendere contro un giudice 
comunista che, essendo un comunista di- 
chiarato havestito da giudice, stravolge tut- 
to il codioe contro suoi (avv'e'rsari pollitici ? 

PANNELLA. Marrone non è un trave- 
stito ! 

RAUTI. I3 un oomunista ch,e fa il giu- 
dice. 

PRESIDENTE. Non raccolga l'interruzio- 
ne, onorevole Rauti. Pro'segua pure. 

RAUTI. Ci sono travestiti anche di que- 
sto tipo ! 
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RAUTI. C’è stata un’aocusa di concorso 
in omicidio, quando invece non si sa chi 
ha commesso l’omicidio; non è stato, inter- 
rogato nessuno dei giolvami che si trovavano 
alle spalle d.i Wailter Rossi; né sono stati 
in%errogati agenti in borghase che stavano 
nel corteo degli ultras che scendeva da 
Monte Mario,; né si è inquisito su un altro 
gruppo di ultras che saliva di corsa dalla 
nota sezione di via Pomponazzi, che è una 
filiale del covo8 di via dei Vo,lsci operante 
in quella zona. Le’ stesse m,odalità dell’arre- 
sto del Lenaz, il linciaggio mosrale che è 
stato effettuato) sotto) casa sua, quando la 
wlizia romana ha avuto la .vergo$gna di ar- 
Eivare segu.iia dalle squadre degli ultTas 
avvertite d,a una radio1 de1l’~~ltrasi:nistra cow- 
figurano gravissime violaziolni, non solo del- 
la leggel, ma di un minirmo di moralità e 
di logica. I3 un’incchi&a a tutt’oggi, evi- 
den,temente, a senso unico, perché non è 
stato interrogato nessuno di quelli che sta- 
vano dall’altra parte,. 

Questi giovani poi si solno trovati addos- 
s$ la seconda accusa: quella di concorso’ in 
rissa. Colncocrs80 in omicidio m n  chi, se non 
si sa chi è l’omicida? Concorso in ri,ssa 
con chi, se non si sa chi sono. gli altri 
rissanti? Tutto que,sto è assurdo, olltre che 
essere antigiuridico ! ECGO( pelrché noi sia- 
mo indignati per questo stato di cos:el. Ecco 
perché siamo a.nche lieti, come ha  detto il 
collega Valen,s,ise, che, a lmem in termini 
di propaganda civile, di propaganda verso 
l’opinione pubblica., la più vergo’gnosa vi- 
cenda di questi vergolgnoisi a m i  a Roma 
stia ricevendo ccnnsensi in un aro0 così va- 
sto dell’opinione pubblica (Interruzione del 
deputato Pinto). N,on interrolrnpo mai nes- 
suno in quest’aul’a, e non voglio essere in- 
terr’ott,o da quel cialtroae ! 

PINTO. Ma sta offendendo un italiano 
ammazzato dai fascisti ! 

BAGHINO. Buffone ! 

PRESIDENTE. Ono8revde Pinto ! Onolre- 
vole Baghino ! 

PINTO. Nazi,sta ! 

BAGHINO. Idiota ! 

PINTO. Assassino ! 

BAGHINO. Non permettetevi di dire as- 
sassini a noi. Noi le mani le abbiamo pu- 
lite, voi le avete spo’rche ! Porci ! 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino!, la 
prego di non usare certi termin,i. 

BAGHINO. Chiedo scusa, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Scusarsi dopo, onorevole 
Baghino, non serve a nulla. 

On~~revo~le Pinto, la richiamo all’oirdine, 
perché questo non è oo’mporrtamento degno 
di un parlaxmntare. 

PINTO. Non aocetto questo modo di di- 
scutere. 

PRESIDENTE. Leli, onoIrevol.e Pinto,, non 
può gridare (( assassino’)) ad un collega sen- 
za polrtare dati e pro,ve. Quindi la richiamo 
all’ordine, per un minimo di urbanitA qui 
deatrol. Se manca l’eduicazione, che vi sia 
almeno l’ultimo’ residuo di civismo. 

PANNELLA. M a  quelli sono dei cial- 
troni ! 

PRESIDENTE. Non interrompa, ono’revo- 
le Pannella. Mi sto’ rivollgendo a loro. 

Onorevolle Rauti, ella caocia degli urli 
oo,me una s.ireaa. Tutto qu,esto non signifi- 
ca rispetto deilla .dignità d’e1 Parlamento. 

E così richiamo, all’ordin,e anche l’onore- 
vole Baghino, perché quando vi sono1 delle 
interruzioni che po’ssonoc ess’ere, anche pe- 
santem,entei, redarguite dal Piwsidente, si la- 
scia al Presidente lo, spazi’o, per svolgere il 
p rop riol compito’. 

Passiamo, o’ra alle replilche degli intelr- 
roganti . 

Poiché l’onoeevo~le Costamagna non è 
preseinte, si intende che abbia rinunziato 
alla re’plica per la sua in,terro,gazione. 

L’o,norevolle De’lfino ha facoltà d,i dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

DELFINO. H o  presentato nei giorni scor- 
si un’interpellanza in relazione alle garan- 
zie che possono dare magistrabi chiaramente 
politicizzati in ordine ad una serie di preoc- 
cupanti iniziative che in questi giorni ven- 
gono assunte con sempre maggiore intensità. 
130 fatto riferimento in questa interpellanza 
al comportamento d,el pubblico ministero di 
Tarant.0, dottor La Manna, ho fatto riferi- 
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mento al sostituto procuratore di Roma, dot- 
tor Marrone, ho fatto riferimento al giudice 
istruttore di Roma, dottor Alibrandi. HO 
fatto cioè riferimento a magistrati chiara- 
mente politicizzati, le cui iniziative, spe- 
cialmente in campi strettamente politici, non 
possono non destare viva preoccupazione in 
ordine, alla libertà, all’autonomia e all’indi- 
pendenza della magistratura. 

Vedo, onorevole sottosegretario, dalla sua 
risposta, ch,e forse sarà inutile che io nei 
prossimi giorni insista per lo svolgimento 
della mia interpellanza, perché mi rendo 
conto che il Governo si lava completam,ente 
le mani in ordine ad episodi e avvenimenti 
nei quali indubbiamente credo che esso po- 
trebbe intervenire, specialmente quando - e 
mi riferisco ora al caso specifico di cui 
tratta la mia interrogazione - determinati 
provvedimenti della magistratura non sono 
stati presi autonomamente, ma con l’inter- 
vento della questura e, nel caso specifico, 
con l’intervento dell’ufficio politico della 
questura di Roma. L’intervento dell’ufficio 
politico della questura di Roma dimostra in- 
fatti che si tratta di iniziative che rientra- 
no nella sfera di competenza del Governo, 
ma chiaramente hanno un’impronta politica. 

Credo ora che obiettivamente i fatti, nel 
loro svolgimento, diano conferma alle per- 
plessità e alle preoccupazioni che informa- 
no la mia interrogazione. Basta considerare 
il vertiginoso cambiamento dei capi di im- 
putazione nei confronti di questi giovani 
(da quello di concorso in omicidio che poi, 
davanti al presunto omicida che viene sta- 
gionato per gli alibi indistruttibili che ave- 
va, diventa una rissa che nessuna cronaca 
in quei giorni aveva r,egistrato, ed infine si 
trasforma, per iniziativa. della questura di 
Roma, in una ricostituzione del partit,o fa- 
scista, che prevede oggi il mandato di cat- 
tura obbligatorio), per riconoscere che obiet- 
tivamente non siamo di front,e ad uno svol- 
gimento normale di fatti .e di avvenimenti, 
ma ad iniziative che non possono non la- 
sciare perplessi. 

Soprattutto lascia perplessi l’ultima ac- 
cusa, quella di ricostituzione del partito fa- 
scista, emessa da un pmcuratore della Repub- 
blica di Roma il cui procuratore capo, il 
giorno dopo, convoca giustamente i giornali- 
sti e afferma: (( Per me il fascismo è mor- 
to dal 1945 n. Siamo davanti alla realtà di 
giovani che sono in carcere a causa di un 
episodio che non può assolutamente esser 
fatto rientrare nel quadro della denuncia 
successivamente emessa dall’ufficio politico 

della questura di Roma, e soprattutto ne- 
ghiamo che, ammesso che si voglia rievo- 
care un fenomeno come quello fascista, lo 
si possa fare sbandierando croci celtiche O 
facendo raduni ecologici che nulla hanno a 
che fare né con la tradizione <né con la 
prassi rivoluzionaria. Questa ultima accusa, 
dunque, noa regge. Individuare, infatti una 
ricostituzione del partito fascista in questi 
atti (semmai, si potrebbe parlare di u deco- 
stituzione u);  individuare nei gesti citati i 
motivi per lasciar rimanere in carcere dei 
gi’ovani, non mi pare cosa seria, così come 
sono seriamente discutibili i mandati di cat- 
tura del dottor Alibrandi nei confronti di 
giovani (e anche di anziani) per (( volanti- 
naggio )) antimilitarista nelle caserme attua- 
to due anni or sono. 

Esiste pertanto una mancanza assoluta di 
inlerv,enti seri da parte dello Stato affinché 
anche i magistrati compiano il loro dovere 
indipendentemente dalle loro inclinazioni e 
tendenze po,litiche. 

Per questo mi dichiaro insodisfatto. 

PRESIDENTE. 13 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza e di interrogazioni 
sull’arresto a Roma di giovani ader,enti al 
MSI-destra nazionale. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sulla riforma del Corpo 
degli agenti ,di custodia e. sull’arresto 
,di alcuni agenti del carcere di Ve- 
nezia. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza degli ono- 
revoli Panilella e Mellini, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai ministri di gra- 
zia e giustizia e della difesa, (( per cono- 
scere gli intendimenti del Governo in rife- 
rimento alla annunciata e disattesa riforma 
del Corpo degli agenti di custodia e alla 
partecipazione dei rappresentanti del Corpo 
stesso alla elaborazione della riforma, in 
particolare alla luce del gravissimo prov- 
vedimento repressivo che ha portato all’ar- 
resto, mercoledì 27 luglio, di quattro agenti 
di custodia in forza al carcere di Santa 
Maria Maggiore di Venezia con l’imputa- 
zione di ammutinamento. Gli interpellanti 
chiedono inoltre di conoscere le circostanze 
dell’arresto degli agenti Carmelo S i r i p a -  
no, Crist.oforo Serao, Vincenzo Sgro, Efisio 
Pala, il primo facente parte della rappre- 
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sentanza degli ‘ agenti di custodia istituita 
con provvedimento ministeriale, da chi sia 
scaturita l’iniziativa della denuncia, quale 
sia il magistrato che ha emesso l’ordine di 
cattu.ra, quale sia la versione che il Go- 
verno è i n  grado di fornire dei fatti adde- 
bitati agli agenti stessi, nonché dello stato 
di agitazione degli agenti di custodia di 
Venezia. Gli interpellanti chiedono infine 
di conoscere il parere del Governo circa 
le conseguenze di tale provvediniento sul 
morale degli agenti di custodia e di con- 
seguenza sullo stato di sicurezza e sull’os- 
servanza delle norme di legge e di rego- 
lamento predisposte al fine di realizzare la 
finalità di giustizia e di redenzione penale 
all’interno delle carceri, nonché di cono- 
scere se questo provvedimento sia dovuto, 
direttamente o indirettamente, all’opera del 
generale Dalla Chiesa e quali passi inten- 
da compiere il ministro della giustizia 
presso la procura militare di Padova quan- 
to meno per informarla del grave stato di 
disagio e di tensione provocato fra gli 
agenti di custodia dal continuo differimen- 
to della soluzione dei problemi relativi al 
loro Corpo, nonché per illustrare compiu- 
tamente le prolmesse implicite ed esplicite 
relative alla libertà sindacale, fornite dallo 
stesso ministro agli agenti, nonché i com- 
piti esatti attribuiti alla rappresentanza del 
Corpo che il ministro ha ripetutamente af- 
fermato di dover interpellare per affrontare 
la riforma del Corpo stesso. Gli interpel- 
lanti si augwano che ,il Governo voglia ri- 
spondere a questa interpellanza nei termi- 
ni regolamentari e, in caso . contrario, in 
termini regolamentari dichiarare di rifiuta- 
re la risposta, per evitare. che in una 
circostanza di grave repressione dei diritti 
sindacali dei lavoratori carcerari, per mal- 
ti versi simile a quella che coinvolse il 
capitano Salvatore Margherito, si debba as- 
sistere ancora alla latitanza del Governo e 
alla vanificazione dei diritti ispettivi del 
Per1 amento )) ’( 2-00217) ; 

nmh6 del,le seguenti imkrroganioai: 

Milani Eliseo, Gorla e Pinto, al mini- 
stro di grazia e giustizia, (( per conoslcere se 
risponde a ve’rità la notizia che quattro 
agenti di custodia del carcere di Santa 
Maria Maggiore a Venezia sono stati arre- 
stati e ‘trasferiti con urgenza nel carcere 
militare di Peschiera il 27 luglio 197’7. Fra 
di loro, vi sarebbe anche un rappresentan- 
te eletto ufficialmente dalle guardie di cu- 

stodia e questo renderebbe ancolra più gra- 
ve il provvedimento che tenderebbe così a 
colpire Le nuove strutture democratiche 
previste dagli ’ ordinamenti carcerari. Gli 
interrpganti, infine, chiedono di conoscere 
in base a quali assurde accuse si è rite- 
nuto di dovelr adottare questo provvedimen- 
to e se il ministro non ritenga di dover 
intervenine per risolvere il caso e accer- 
tarne le responsabilità, affinché gli agenti 
di custodia colpiti dal provvedimento re- 
pressivo, possano e,ssere rimessi in libertà )) 

(3-01507); 

Coccia, Cerrina Ferqni, Sarri Trabujo 
Milena, Flamigni, Salvato Ersilia, Mirate, 
Spagnoli, Bolognari, Fabbri Sereni Adriana, 
Fracchia, Granati Caruso Maria Tieresa, Ca- 
ruso Antonio, Perantutono, Raff alelli, Ricci, 
Stefanelli, Vagli Mama, al ministm di 
grazia e giustizia, (( per conoscere se sia 
n conoscenza della notizia apparsa sulla 
stampa relativa alla incriminazione di nu- 
merosi agenti di custodia del carcere di 
Santa Maria a Ven’eeia, miemlbri della ca- 
tegoria o di rappr.esei?tanze locali di essa. 
Jncriminazione che ha portalo a1l:emissione 
‘di quatbo mandati di cattura e di tre. ar- 
resti con t,raduzione nel carcere di Peschie- 
ra ad iniziativa dlella procura militare fon- 
daia, a quanto si sa, s.ulla partecipazione 
di costoro alla civile manifestazione di pro- 
testa per le inumane condizioni di vita e 
di lavoro, che si concretizzarono nlell’auto- 
consegna .che si ebbe su scala nazionale e 
nell’aver partecipato ad una riunione nella 
camera del lavoro di Mestre. Gli int’erro- 
gant,i chiedono di conoscerae quale sia l’ap- 
prezzamento del ministro riguardo a que- 
sta grave iniziativa che cont.ras.ta aperta- 
mente con le Yteiterate dichiarazioni rese in 
Parlamento dal ministro stesso con le quali 
si dlette f,ormale assicurazioae di aver ga- 
rantito la libertà di riunione agli agenti 
di custodia, e come si conciliano queste 
misure c m  le (elezioni della rappresentan- 
za sindacale del Corpo, di receate tenutesi, 
e lo svolgiinento di un referendum e le 
recentissime prese di posizione del ministro 
in favorie del legittimo esercizio dei dirilti ’ 

sindacali nel recente oonvegno della demo- 
crazia cristiana sugli agenti di custodia in 
Roma. Se non ritenga chle l’incriminazione 
nei confronti degli agenti costituisca un 
evide,nte tentativo di iritimidazione nei 
confronti del mo,vimento democratico degli 
agenti di custodia che proprio in quella 
città ha raggiunto un livell~o più maturo 
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e organizzato; se non ritenga d’altro canto 
che le inadempienze del Governo in ordine 
agli stessi impegni assunti presso le Com- 
missioni interni e giustizia della Camera e 
relativi alla riforma del Corpo o ad alcuni 
primi provvedimcenti urgenti, non rappre- 
senti un obi,ettivo fattore di tensione tra 
gli agenti di custodia che aggrava la già 
precaria condizione del servizio: quale ini- 
ziativa intende pertanto assumere nell’am- 
bito delle proprie competenze e in ordine 
alle circostanze denunciate e per la cor- 
retta attuazione degli impegni di riforma 
del Corpo degli agmti di custodia 
(3-0151 6). 

Questa interpellanza e queste interroga- 
zioni, che riguardano lo stesso argomento, 
saranno svolte congiuntamente. 

L’ onorevo’le Me1 1 ini , cofi rmata;ri,o, del l’(in- 
terpellmza Pcznnella, h a  facoltà di svol- 
ger] a. 

MELLINT. Signor Presidente, signor sot- 
tosegr e t ari0 , col 1 eghi de pu ha ti, 1 ’ in terp e1 1 an za 
che i l  gruppo radicale ha presenhto al mi- 
nistro di grazia e giustizia prende le mos- 
se da  un episodio certamente assai grave 
quel è quello dell’arresto, avvenuto a Ve- 
nezia per ordine della procuria militare di 
Padova. di quattro agenti dii custodia, uno 
dei quali facenbe parte della rappresentan- 
za istituita dallo stesso Ministero di grazia 
e giust,izia, per un presunto reiato previsto 
dal codice penale militare. Si B successiva- 
mente appreso dalla stampa che d quattro 
agenti in questio,ne sono stati dimessi dal 
cs?rcere di Peschiera per avvenuta concessio- 
I I ’ ~  della libertà provvisorima. 

La sostanza politica della nost-ra inter- 
pellanze consiste però nella richiesta, che 
noi ripetiamo anche in questa sede, di ave- 
re notizie dal Governo circa la sempre pro- 
messa e mai attuata riforma del Corpo de- 
gli agenti di custodia. Nello scorso mese di 
marzo il Governo ci assicurò che, entro tre 
mesi e forse anchme prima, sarebbe stato in 
grado di varare un pro’prio disegno di legge: 
e ciò mentre già da tempo il nostro grup- 
po aveva presentato una proposta di legge 
per la riforma e la smilitarizzazione del 
Corpo d,egli agenti di custodia. I tre mesi 
serio passati e, verso la metà di ottobre, in 
sede di Conferenza dei capigruppo, il sot- 
tosegrelario Evangelisti, certo contrariato, 
anr,unciò 6he il Governo non aveva potuto 
presentare il disegno di l~egge in questione 

nei tempi previsti, ma precisò che vi avreb- 
be provveduto al massimo entro una setti- 
mans. 

Noli avevamo chiesto, ai sensi del quarlo 
comma dell’a.rticolo 81 del vegdamento, la 
iscrizione all’ordine del giorno dell’Assem- 
hlea per scadenza del termine concesso alla 
Commissione giustizia (al1,a cui competen- 
za era stata attribuita per l’esame in sede 
refprmtej della proposta di legge da noi 
presentata in materia. L’Assemblea ha suc- 
cessivamente delibemto di rinviar,e nuova- 
menke in Commissione tale proposta di leg- 
pe. fissando ad essa un nuovo termine dli 
GO giorni per riferire. Rimrdo che il 14 
ntt.obre il ministro di grazia e giustizia è 
intmervenuto in Commissione per parlare del- 
la situazione delle carceri, ma dalle sue di- 
cliiiwazioni non è scaturito alcun accenno 
al !’atteggiamento che *il Governo avrebbe 
assunto in occasione della discussione di 
cpiesln nostra proposta di legge. Con una 
xssicurazione generica, viceversa, il Gover- 
no ha diohi$arat,o il suo proposito di vara- 
re quanto prima la riforma del Corpo de- 
gli agenti di custodia. 

Credo che questa assicurazione generica 
sia i! segno di una situazione estremamen- 
te labile ed allarmante in ordine ‘al proble- 
ma degli agenti di custodia. Perché labile 
e perché allarmante? Perohé noi crediamo 
che non soltanto esistano delle condlizioni 
obiettive di particolare gravi tà ch,e rendono 
necessaria la riforma di questo Corpo, ma 
anche perché avvertiamo in tutto l’atteg- 
giamento del Governo, anche nel provvedi- 
mento di atiribunione all’Arma dei cara- 
binieri diella vigilanza esterna delle carceri, 
quasi un senso di sospetto nei confronti de- 
gli agenti di custodia. Ci sembra inoltre 
che questa riforma del Corpo degli agenti 
di custodia rappresenti una specie dli pe- 
gno - non vorremmo dire di ostaggio - nrel- 
le mani del Governo nei confronti di questo 
Corpo, nell’attesa di chissà quali indagini 
ed accertamenti, che debbono intervenire 
dall’esterno, nei confronti di questi bene- 
meriti cittadini ohe molto spesso stanno sa- 
crificando la loro vita e che, se talvolta. 
possono essere anche responsabili - come 
del resto tutti nell’adempimento di certe 
nostre funzhni - di incongruenze o, di 
violazioni di leggi, sono certamente (e so- 
prattutto) delle vittime di una situazione 
che li vede detenuti accanto ai detenuti, in 
una situazione cioè, assai difflicile, e sotto- 
p0st.i ad uno sfruttamento più grave e più 
allarmante, perché essa si riflette sulla si- 
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tuazione stessa dei reclusi e, quindi, sulle 
possibilità che l’istjluzione carceraria possa 
adempiere, almeno in parte, quella che do- 
vrebbe essere la sua funzione. 

Voglio sottolineare, inoltre, un altro 
aspetto gravissimo del problema. Se è gra- 
ve la situazione di un corpo militarizzato, 
quando esso deve svolgere essenzialmente 
funzioni civili, questa diventa ancora più 
grave in relazione alle conseguenze che si 
vengono a creare soprattutto per la sotto- 
posizione alla giuri,sdizione militare degli 
appartenenti al corpo stesso. 

Se, infatti, è grave la presenza di una 
giurisdizione miiiiare, come essa è conge- 
gnata nel .nostro ordinamento - con magi- 
strati privi di una vera indipendenza: 
giustizia separata,, quindi, per corpi sepa- 
rati - per quello che riguarda il Corpo 
degli agenti di custodia la sottoposizione a 
tale giurisdizion,e è doppiamente grave. Es- 
sa è infatti una giustizia doppiamente se- 
parata, perché non appartiene neppure a 
quel Corpo, a quella amministrazione del- 
la quale fanno parte gli agenti di custo- 
dia. Costoro sono anch’essi sottoposti ad 
una giurisdizione, che io definisco (( dome- 
stica )),  ma nella qualità ‘di domestici in 
casa altrui. I1 Corpo degli agenti di custo- 
dia, infatti, dipende dal Ministero di gra- 
zia e giustizia, mentre la giustizia militare 
dipende - e sottolineo questa parola, per- 
ché effettivamente (( dipende )) - dal Mini- 
stero della difesa, mentre i giudici militari 
provengono da altri corpi. 

Tnfatli, solo occasionalmente, quando si 
deve giudioare un povero agente di cuslo- 
dia, si cerca un qualsiasi ufficiale di que- 
st,o strano corpo, cioè questi mezzi ufficiali 
degli agenti di custodia, di grado sempre 
inferiore a quello degli altri ufficiali che 
fanno parte del tribunale militare. Questo 
ufficiale degli .agenti di custodia viene 
(( sbattuto )) l ì ,  in pa~l ibus inficlelizi?n, in 
seno al collegio giudicante. I3 in queste 
condizioni che l’agente di custodia si tro- 
va ad avere giudici t.utti estranei e nemici, 
perché egli ha di fronte un collegio costi- 
tuito in relazione alla sua appartenenza al 
corpo, in relazione, cioè, alla pers0n.a del- 
l’imputato. Si tratta, come è evidente, di 
una cosa gravissima ed assolutamente con- 
traria alla Costituzione, che giustifica fino 
in fondo eccezioni di incostituzionalità che 
soln i tribunali militari possono respingere 
come mlanifestamente ‘ infondate. 

I n  una situazione di tale gravità ap- 
prciidiamo che quattro agenti, uno dei 

quali appartenente alla rappresentanza isti- 
tuita dallo stesso Ministero, vengono tra- 
scinati davanti alla procura militare, ri- 
stretti in un carcere militare, destinati 
quindi ad essere giudicati da un tribunale 
militare per aver svolto un’azione civile 
nell’ambito di quello stesso processo di ri- 
forma che voi del Ministero di grazia e 
giuctizia avete in qualche modo attivato, 
dicendo agli agenti di custodila di esprime- 
re una loro rappresentanza. Ci avete detto 
che non potevafe procedere alla riforma 
perché dovevate attendere che questa rap- 
presentanza si costituisse, si attivasse. Ma 
c o m ~  pstete immaginare una rappresmtnn- 
za di carattere sindacale che poi non sia 
viva, non sia presente nei momenti gravi 
di turbamento, ed eventualmente non par- 
tecipi con gli altri a questa civilissima, 
non violenta forma di rimostranza ? Volete 
a questo punt,o far scattare il codice pena- 
le militare, parlando di (( ammutinamento )) 

perché si è compiuto un gesto che avreb- 
be potuto, sì e no, essere oggetto di san- 
zione disciplinare. 

In queste condizioni non possiamo che 
esprimere un allarme che è doppio, sia 
per la condizione slpecifica in cui è stata 
attuata una repressione così pesante, sia 
per la situazione legislativa, che consente 
- e consentirà ancora per lungo tempo, per 
il ritardo nell’attuazione di questa rifor- 

’ ma - di trattare in questo modo gli agenti 
di cui parliamo. 

La procura militare di Padova, tra l’al- 
tro, h’a dei precedenti in merito a processi 
che I?on ha iniziato, e dei quali forse sa- 
rebbe bene che si occupasse, in relazione 
a fatti molto gravi avvenuti nella vita del 
nostro paese. Parlo di questa procura di 
Padova - torno a ripeterlo - che avrebbe 
dovuto occuparsi di avvenimenti riguardan- 
ti’ gli ambienti propriamente militari, e non 
già di quelli’ riguardanti il capitano Mar- 
gherito o gli agenti di custodia del carcere 
di Venezia. 

Attendiamo dal Goverlno, amiche in que- 
sta mcasione, ~oerto una paro,la Iohiarifica- 
trice, ma soprattutto l’assicuraziolne che il 
Governo nom mkoherà dii diiohiararsi In 
qualche mod’o ldomeo dii quwbi agmti di 
custodia, rilcbiammdo - come è suo dove- 
re, essendo investito di fuinziani ic%xì alte 
- ,a.l18e propr.ie responsabilità ]chi è chiama- 
to a givdilcerie persone ohe si trovamo ad 
un gredilno più basso del1 ’ amministrazione. 
Certe scorrespon,sabilsiià vanno sojttoilimeate, 
e non eluse. I1 Govenn!o ha il dloveY.ie ‘di rap- 
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presmtaae ai giudiici militari di Padova le 
conidizioni di questi agenti. Avr,ebbe dovu- 
to farlo subito, come pure avrebbe dovuto 
avere subito la cortesia 'di r'ispondwe alla 
nostra interpellanza, dal momento ohle ave- 
vamo sottdineato la sua urgenza. 

Ci auguniamo, almeno, &e ,il Govenno 
possa asskurarci di aver fatto del tutto per 
rappresentare ai giudiioi [di Padova la pe- 
santezza ,de181a cmdizione idegli agenti di  cu- 
stodia ,in gemere, e di qu,elli di Vmmeuia h 
parti,colere. Ma sop#ratbutto attadiamo daJ 
Govermo m a  risposta predsa sulle sue in- 
tennioni in merito al varo di questo di- 
segno di legge ,di riforma del Co,rpo degli 
agenti di custodia, e comunque sull'cuttegi 
giamento ch,e intende :assumere al momento 
della di.scussime 'd,ell'a nostra proposta di  
legge. Giungerà ,i!nfatti 'il 1mmomex-h in oni 
le 8di.sposiaimti del noistro vego1,amento non 
permetteranno di r.iaviare oltre . talle ,discus- 
sione. Vorremmo quindi conoscere l'orienta- 
mento del Governo iin merito a questa ri- 
forma, della cui urgenza l'avvenimento che 
abbiamo dovut>o denunciare e .  che ha dato 
origine a questa nostra interpellanza è cer- 
tamente un indice gravle ed allarmante. 

PRESI DENTE. L' oino r evo1 e sottosegreta- 
rio di Stato per la grazia Ne la giustiinia ha 
f aicol t à ,dli risponkdwe. 

per la grazia e la giustizia. I1 pyoblmma 
della riforma del Colrpo degli agen,ti di cu- 
stodia 4 dlo studio di unla aommissliomie ri- 
stretta dallo scurso mlwe di giugno. 

,La rifolrma, che (dovrebbe nettauneinte ri- 
pu,d,iare la logica alla quale si ispiua il re- 
golamento vigente, sanebbe bene si muo- 
v,esse verso l'obiettivo ,dlelNl,a smiliiairizzazio- 
ne d,el C'orpo e !della sua ridefinizione come 
corpo civille con wdimmento sperciale. Tale 
ofidinamento dovrebbe ispiirarsi, secondo la 
com,misuime che sta elaboraindo il .proget- 
to ,di rif,orma, .allle norme dii base del testo 
unilco sul pubb1i:co impiego, ma dovrebbe 
far salve le esigenze speciali icrhe derivamo 
dalla partilcolarit8 dei lcompiiti taffidatsi agli 
appartenenti al Corpo, d quali verrebbe 
assicurata, nelle forme appropriate, la pos- 
sibilità -,di ooncorrere 'democraticamem.te alla 
soluzime dei problmemi c"cernm.bi ll'orga- 
nizzanime ed il fuaziomamento del Cor- 
po stesso. 

mi!nistro, ohe iwntinuerebbe ad esemitrare 
poteri ldi orgamizzazime, dovrebbe essere 

DELL'RNDRO, Sottosegretario di 'Stato 

hT-,111 --I.:$,. A-1 --A :- -- --l- 
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assisbito da un orgm,o ausiliaxio temico 
composto, su basi paaitebiohe, da rappre- 
smtanti dell',amministnazitme della giusti- 
zi'a, dal kommd,ate  generale \del Corpo, da 
un  rappresentate del Mhistero del Moro 
e ,da :altrettanti "!ppresmtanti del Corpo 
degli agenti di custodima. 

1.n conformità d l a  Inuova struttupa ci- 
vile >del rapporto di lavoro, dovrebbe es- 
sere previsto un araci0 settimanale di  42 
ore. Oltre alla aretribuzime del Iavmo ska- 
ord.inario, dovrebbero tesseve compensati con 
una Ipartiraolare imdmnità i turni di repe- 
ribilità e di presenza negli stabilim!mti car- 
cerari jd,ella forza non iln servizio, tenuto 
anohe canto ,che, sisa pure con la orgldz-  
zaziane d i  adeguati Bumnii, si riichi&Ieranmo 
sempre prestazimi in ore motttnme 'e co- 
munqule in aon'dizioni )di partiimlare di- 
sagio. 

La scuola di formazione ed i corsi di 
specializzazione dovrebbero avere una du- 
rata doppia rispetto a quella attuale e do- 
vrebbero investire un gruppo di nuove ma- 
terie (educazione civica, sociologia, psico- 
logia penitenziaria, tecnica penitenziaria), 
in modo da porre gli agenti nella condi- 
zione di svolgere con maggiore competenza 
le funzioni previste dal nuovo ordinamento 
penitenziario, le quali non si risolvono in 
semplici compiti di custodia ma prevedono 
anche, nei delicati rapporti con i detenuti, 
u n  consapevole contributo all'opera degli 
educatori diretta alla rieducazione e al re- 
cupero del condannato. 

La nuova definizione dei compit,i degli 
agenti, la. migliore qualificazione professio- 
nale, la retribuzione più adeguata alla de- 
licatezza e gravosità del servizio influiran- 
no certamente in senso positivo sulle do- 
mande non più di arruolamento ma di as- 
sunzione, con una graduale copertura del 
ruolo che ora, come è noto, è largamente 
scoperto. 

Anche la richiesta di prestazioni straor- 
dinarie potrà essere così congruamente ri- 
dotta, con un conseguente miglioramento 
in concreto delle condizioni di lavoro de- 
gli agenti ed un nuovo incentivo alle do- 
mande di assunzione. 

Sul testo sarà richiedo quanto prima il 
parere del comitato di rappresentanza del 
Corpo, il quale potrà dare il suo prezioso 
contributo di esperienza e, nello stesso tem- 
po, aprire un ampio e democratico dibat- 
LILU LILui-uu izd uiì tenia che, ai di i& de- 
gli aspetii settoriali, coinvolge fondamentali 
interessi della giustizia. 

I : l -  --,^.--^ 
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La riforma ed i principi che la ispi- 
rano mirano o dovrebbero mirare - uso 
il condizionale solo perché il testo non è 
stato ancora presentato alla rappresentanza 
degli agenti e quindi non può ritenersi in 
alcun modo definitivo e neppure di certa 
definizione. .. 

PANNELLA. Andiamo bene ! 

DETJL’ANDRO, Sotlosegrelario d i  Stato 
7~ la grazia e la  giustizia. Dirò anche 
che il termine ’è la fine dell’anno. Quin- 
di avrà quello che ha chiesto. 

L a  riforma ed i priiicipi che la ispi- 
rano mirano - dicevo - all’obiettivo di ade- 
guare la disciplina alla nuova concezione 
della esecuzione d,ella pena, quale emerge 
dall’ordinamento penit,enziario; comportano 
una rivalutazione del ruolo riservato al 
Corpo; determinano l’eliminazione di quei 
fattori che hanno reso difficile 1,arruola- 
mento. 

Il tes!o della rifo,rma, la cui elabora- 
zione ha ’ richiesto l’approfondimento della 
complessa problematica che essa coinvolge, 
sarà pronto - come ho già detto - entro 
la fine dell’anno e sarà preventivamente 
sottoposto - come h o .  già ricordato - al 
coinitato di rappresentanza. 

Quanto all’episodio specifico di cui si 
occupano l’interpellanza e le interrogazioni 
presenlate, preciso che il 19 luglio 1977, 
nella casa circondariale di Venezia, gli 
agenti di custodia, in servizio presso quel- 
l’istituto: dFvano inizio ad una manifesta- 
zione di protesta contro il trasferimento 
temporaneo di un loro commilitone alla 
casa circondariale di Cuneo, disposto in 
occasione della entrata in funzione di detto 
istit,uto come carcere di alta sorveglianza 
ed in ragione delle particolari esigenze che 
tale evento determinava. 

La manifestazione si estrinsecava, tra 
l’allro, nell’assembramento dei militari nel- 
la portineria dell’istituto e nell’impedimen- 
to, di fatto, di alcuni servizi essenziali, 
come l’accettazione e la messa in parten- 
za dei detenuli, nonché l’ingresso, in car- 
cere ~ degli avvocati. 

Ve,nivano immediatamente inviati sul po- 
slo l’ispettore dis’trettuale e l’ufficiale co- 
inandante regionale, i quali stendevano due 
distinte relazioni sui fatti. L’ufficiale co- 
niandante regionale inviava, come era suo 
dovere, il rapporto, per conoscenza, anche 
all’aut,orit& giudiziaria militare. Successiva- 
inenle, in da la -27  luglio 2977, la procura 

militare della Repubblica di Padova emet- 
teva ordine di cattura nei confronti degli 
agenti Sgro, Serao, Sirignano e Pala, con- 
testando loro il delitto di ammutinamento 
(articolo 175, primo comma, del codice mi- 
litare di pace). 

I primi tre venivano arrestati lo stesso 
27 luglio in Venezia; il Pala, che si era 
recato nel frattempo in Sardegna, era arre- 
stato il giorno successivo; tutti e quattro 
erano poi tradotti da sottufficiali e scorta de- 
gli agenti di custodia al carcere militare di 
Peschiera del Garda. 

In conseguenza dell’arresto, gli stessi, a 
norma d,egii articoli 108, 88 e 9: della legge 
18 febbraio 1963, n. 173, erano immediata- 
mente sospesi dal servizio col diritto a per- 
cepire la metà della paga e degli altri asse- 
gni di carattere fisso e continuativo. Succes- 
sivamente, i predetti militari sono stati scar- 
cerati per concessione della libertà provvi- 
soria. 

Quindi, con fonogramma in data 5 no- 
vembre 1977, il comandante regionale ha 
comunicato che il giudice istruttore militare, 
con sentenza del 27 ottobre 1977, ha dichia- 
rato non doversi procedere contro gli agenti 
Serao, Sgro e Pala per insussistenza del 
fatto. A richi,esta telefonica del Ministero, 
lo stesso comandante regionale precisava 
che, secondo notizie personalmente assunte 
presso la procura militare, l’istruttoria era 
invece ancora in corso nei confronti del- 
l’agente Siripano. L’ufficio chiedeva t,ele- 
graficamente copia della sentenza del giu- 
dice istruttore, ai fini di procedere al rie- 
same della posizione amministrativa d-ei mi- 
litari prosciolti. ~ 

I1 ministro non ha mancato di seguire le 
vicende processuali dei quattro agenti, e, 
appena venuto a conoscenza dell’assoluzione 
di tre di essi, ha  disposto l’immediata re- 
voca della sospensione. 

Dei quattro agenti incriminati il solo 
Carmelo Sirignano fa parLe del comitato ge- 
nerale di rappresentanza del Corpo degli 
agenti di custodia; gli agenti Sgro, Pala ,e 
Serao non sono infatti risultati el.etti al pri- 
mo turno di votazione tr,a i 218 appuntati e 
guardie dai quali, nel successivo t.urno, so- 
n o  stati e1,etti i 21 componenti di categoria. 

Nessun collegamento può essere operato 
tra l’incriminazione e la partecipazione degli 
arrestati ad una precedente riunione nellva 
camera del lavoro di Mestre, di cui l’ammi- 
nistrazione non è del resto a conoscenza. 
Né può condividersi la correlazione sostenu- 
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ta tra l’incriminazione stessa ed il più va- 
sto movinieiito diretto alla democratica par- 
tecipazione attiva del personale all’esame di 
problemi di carattere operativo e di status. 

Discende da quanto ho detto l’infonda- 
Lezza del dubbio sollevato circa la coeren- 
te continuità di indirizzo della politica am- 
ministrativa in atto nei confronti degli agen- 
ti di custodia, politica più volte enunciata 
in Parlamento o in altre sedi dall’onorevole 
ministro e da me. 

L’episodio in esame, in relazione al qua- 
1.e la magistratura militare ha, come sempre, 
operato in piena autonomia, va infatti rigo- 
rosamente circoscritto e non può rappresen- 
tare il parametro indicativo di un atteggia- 
mento inti.midatorio o in qualche modo re- 
strittivo del legittimo ,esercizio, da parte del- 
le rappresentanae degli agenti di custodia, 
delle proprie facoltà. 

13 quindi da escludere che sulle autono- 
me determinazioni della magistrahra mili- 
tare possano aver avuto influenz,a pretese 
iniziative d,el generale Dalla Chiesa, i cui 
compiti sono nettamente indicati dal decre- 
to interministeriale 4 maggio 1977, che 
esclude qualsiasi sua ingerenza o sindacato 
sul comportamento degli agenti di custodia. 

Giova altresì rilevare come con una re- 
cente circolare - la n. 245014903 del 23 lu- 
glio 1977 - tutte le autorità periferiche di- 
pendent,i siano state invitate a favorire nel 
modo più ampio i contatti dei militari del 
Corpo con i loro rappresentanti eletti, non- 
ché con gli altri milit.ari risultati eletti nel- 
la prima fase delle votazioni per la oatego- 
ria (( appuntati e guardie n, per un libero 
scambio di opinioni; nonché a mettere a di- 
sposizione le sale di convegno-agenti o altro 
locale ritenuto idoneo. Non solo, ma nei ri- 
gu’ardi del comitato di rappresentanza el,etto 
sono stati predisposti servizi atti a facilitar- 
ne i lavori ed i contatti. In particolare, è 
stato costituito un fondo specia1,e su cui im- 
putare le spese necessarie al funzionamento 
dell’organo e si è provveduto ,ad organizzare 
l’alloggio e la consumazione dei past,i presso 
un ristorante per i componenti del comitato 
durante la loro permanenza a Roma; 8, in- 
fine, in via di ist.ituzione, presso il Ministe- 
ro di grazia e giustizia, una particolare se- 
gret,eria, alla quale i component,i quel co- 
mitato potranno far capo per mantenere di- 
retti contatti con l’amministrazione centrale. 

Da tutto ciò risulta confermato che l’onn- 
revole ministro - come ha dichiarato in al- 
tre occasioni - persegue un indirizzo volto 

ad assicurare agli agenti di custodia un or- 
dinamento ispirato ai principi democratici 
e caratterizzato da un nuovo modo di esse- 
re del Corpo, che tenga conto delle delicate 
funzioni ad esso assegnate, nel quadro della 
riforma dell’ordinamento penitenziario. 

L’ampia consultazione dei singoli appar- 
tenenti al Colrpo, la costituzione di un or- 
gano rappresentativo già prima che il nuo- 
vo ordinamento organicamente disciplini i 
modi e le forme nei quali la democraticità 
del corpo potrà esprimersi, l’impegno a va- 
rar,e la riforma in tempi ormai ravvicina- 
tissimi, l’assicurazione che su tale riforma 
nessuna decisione sarà assunta senza che gli 
agenti di custodia abbiano potuto far cono- 
scere il loro parere: tutto ciò dimostra 
concretamente la volontà del Ministero di 
grazia e giustizia di aprire un nuovo e si- 
gnificativo capitolo, destinato ad arricchire 
i significati della riforma dell’ordinamento 
penitenziario. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pannella ha 
facoltà di dichiarare se si,a sodisfatto. 

PANNELLA. Credo che le assicurazioni 
finali fornite dal sottosegretario siano stret- 
tamente collegate e tengano conto della de- 
cisione, adottata da questa Assemblea, di 
rinviare ancora una volta - sulla base del- 
l’articolo 81 del regolamento - alla Com- 
missione giustizia la proposta di legge del 
gruppo radicale per la riforma del Corpo 
degli agenti di custodia, con l’aggiunta pe- 
rò di un termine preciso per riferire alla 
Assemblea: termine che è stato fissato al 
15 gennaio del prossimo anno. Questo è 
un dato ‘di fatto. Penso che con questo 
abbiamo sicuramente aiutato quelle volon- 
tà - se ce ne sono, anche ministeriali - 
che si sono manifestate per .arrivare final- 
mente a questa riforma. 

Dobbiamo pertanto segnalare al Gover- 
no la scadenza fissata, affinché si raccor- 
dino in concreto - se si vuole - i tempi, 
quali adesso cominciano a prefigurarsi. 

Lei ci ha detto, signor sottosegretario, 
che per la fine dell’anno - se ho bene in- 
teso - il progetto, elaborato dal1.a commis- 
sione di studio, avendo già ricevuto il pa- 
rere, sarà pronto. Ma pronto per che co- 
s a ?  Pronto per essere portato al Consiglio 
dei ministri ? Pronto per essere portato 
p i i  i n  modo da ahhinare l’iuno 3 !’al?rr?, 
come si usa fare nelle discussioni in Coni- 
missione ’? Sono interrogativi non oziosi, 
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che dobbiamo porci, se non vogliamo poi, 
pretestuosamente o meno, usare le inci- 
denze delle varie situazioni s le varie con- 
tingenze per rimandare ulteriormente que- 
sta riforma, che tutti dichi,arano di volere 
e che, in realtà, per quasi otto mesi è sta- 
ta ritardata. 

A questo punto, vorrei anche comuni- 
carle che a metà ottobre - continuando in 
questa situazione di dissenso, di divergen- 
za manifesta fra Presidenza .del Consiglio 
e ministro di grazi,a e giustizia - il sotto- 
segretario Evangelisti, in una riunione del- 
la Conferenza dei capigruppo, ci aveva an- 
nuficiato - dandoci atto deH’incredi5i!e ri- 
tardo del Governo nel corrispondere agli 
impegni ,assunti dal Presidente del Consi- 
glio sin ,dal marzo scorso - che, entro una 
settimana, il progetto di riforma del Cor- 
po degli agenti di custodia sarebbe stato 
pronto per ,essere presentato alla C’amera 
dei deput,ati. Ho segnalato questo affinché 
sia quanto meno riportato nei nostri reso- 
conti stenografici i l  persistere di questo 
doppio binario di una Presidenza del Con- 
siglio che a nome del Governo annuncia 
e prende impegni, e di un ministro di 
grazia e giustizia che smentisce. I1 Gover- 
no aveva annunciato, attraverso un comu- 
nicato ufficiale ripreso dal Presidente del- 
la Camera, l’lavvenuta presentazione alla 
Czmera del progetto di riform,a del Corpo 
degli ‘agenti di custodia, mentre il mini- 
stro ,di grazia e giustizia diceva di non 
saperne nulla. 

Mi pare che, secondo la Costituzione, 
responsabile di raccordare le iniziative mi- 
nisteri,ali sia il Presidente del Consiglio. 
Se dovesse continuare ancora questo gioco 
triste e brutto, è chiaro che dovremmo as- 
solutamente esigere che almeno il sottose- 
gretario, se non il Presidente del Consi- 
glio, venga a dirci qualcosa. E ciò in ba- 
se al rilievo costituzionlale per cui la re- 
sponsabilità del coordinamento delle atti- 
vità di Governo apparti.ene al .Presidente 
del Consiglio,, e la renitenza o reticenza 
di un ministro ,di grazia e giustizia non 
può continuare ad essere portata alla Ca- 
mera ‘a nome del Governo, visto che lei 
è qui a rappresentare il Governo, e non 
i punti di vista corporativi del direttore ge- 
nera.le Altavista o di non so chi altro, si- 
gnlor sottosegretario. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per La grazia e la giustizia. Voglio sper-a- 
re che almeno questo non me lo dica ! 

PANNELLA. Lei sa che in passato ab- 
biamo espresso fondati dubbi su chi fos- 
se davvero il responsabile del ,dicastero di 
grazia e giustizia, proprio in base a que- 
sto puntuale affermarsi di certe ben note 
volontà retro’grade interne al Ministero con- 
tro le proclamate volontà di riforma del 
Presidente del Consiglio. Comunque, non 
mi dilungo ulteriormente su questo argo- 
mento. Tutt,avia, vorremmo rivolgere a lei, 
signor sottosegretario, e al ministro un in- 
vito affinché - la fine dell’anno non es- 
sendo una dimensione politica ma una di- 
mensione cronologica - ci sia chiarito se 
questo progetto sarti prcnto entre il 10-15 
dicembre. Diversamente, non si farà in 
tempo entro la fine dell’sanno ... 

MELLINI. -Si tratta del calendario gre- 
goriano, non di quello giuliano ! 

PANNELLA. Questo procedimento dà 
anche per scontata una mera presa d’at- 
to, signor sottosegretario, del parere del 
comitato degli agenti di custodia. In que- 
sta presa d’atto è già insita una intenzio- 
ne politica. Infatti, se lei ci indica il ter- 
mine - al ,di là del quale non si andrà - 
della fine dell’anno (quindi, presumo ~ pri- 
ma di Natale, in quanto non credo che 
farete questo lavoro il 26, il 27 o il 28 di- 
cembre), ciò significa che, quale che sia 
l’atteggiamento degli agenti di custodia su 
questo studio che ha richiesto sette mesi, 
darete immediatamente corso all’approva- 
zione. 

DELL’ANDRO, Sollosegrelurio di Slalo 
per la grazia e la giustizia. Faremo un 
di battito. 

PANNELLA. Io la prego di prlendere 
atto di questa noslra richiesta: se il 15, 
il 16 o il 1‘7 dicembre il Colnsiglio dei 
ministui sarà investito di questo problema, 
noi possiamo tecnicamente abb’inare in 
Commissione giustizia il dibattito sul dise- 
gno e sulla nostra propost,a di .  legge rela- 
tivi nllle riforma del Corpo degli agenti 
d i  Guslodia.. Come vede; sto cercando di 
dare un  contributo che non sia di  precoii- 
cetta opposizi~one, nell’intento d i  prendere 
in considerazione i tempi oggettivi a no- 
stra disposizione; e Le saremmo grati se, 
in a,ll,ra sede: sempre ist.ituzionale (se POS- 
sibile in Conferenza dei capigruppo). fos- 
simo informat,i in tempo, del valore che il 
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ministro e il Governo intendono dare a 
questo nostro auspicio. 

Quanto all’episodio sul quale lei ci ha 
riferito, debbo dire che la cont.raddizione 
mi pare abbasianza patent.e. Lei ci raccon- 
ta dapprima (e, se ho ben udito, all’indi- 
cativo e non al condizionale) il fatto che 
presso la portineria diel carcere vi sia stato 
un assembramento, che ha (non avrebbe) 
causato un impedimento ... 

DELL’ANDRO, Sottoseplurio d i  Slato 
per la grazia e la giustizia. Secondo le re- 
lazioni d,egli ispettori. 

PANNELLA. Secondo quel110 che il Go- 
verno mi dice,. se lei mi consente, perché 
queste relazioni sono state prese per buone. 
A questo punto lei prende per buona una 
relazione che dice che v’è stato un ammu- 
tinamenlo. Conosciamo molto bene il oodice 
penale militare di pace (tanto da volerlo 
abrogare), e quando si verifica al portone 
del caroere un assembramento degli agenti 
di custodia, i quali impediscono di fatto lo 
svolgimento di attività istituzionali delica- 
tissime (quali l’entrat’a e l’uscita degli im- 
putati e clegli avvocati), questo è chiara- 
mente un ammutinamento, secondo la giu- 
risprudenza non repubblicana, ma dei tem- 
pi di Repubblica e secondo il codice non 
repubblicano, ma vigente ancora oggi in 
tempi di Repubblica. Comunque, lei mi 
dice questo all’indicakivo. Dopo di che mi 
comunica che gli imputati sono stati pro- 
sciolli per insussistenza del fatto. Non, si 
badi, perché il fatto non costituisce reato, 
ma per insussistenza dtel fatto. Ma allora 
i l  fatt,o non C’è, non Si è verificato. I 200 
apriti di custodia si riuniscono lì; se lì 
si riuniscono e s,ono 200: mi vuole spie- 
gare: è un assembramento col solo Car- 
melo Sirignano ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e la giustizia. Per gli altri 
ire imputati il fatto non sussiste. 

PANNELILA. Qui abbiamo un Presiden tle 
che pot,rebbe insegnare a lutti che cosa 
dobbiamo arguire dalle sue parole. Io mi 
limito a replicarle che quando lei mi co- 
munica che a carico di tre dei quattro im- 
put,ati la motivazione del proscioglimento 
è l’insussistenza del fatto (non che il fatto 

cos!i?uisce reiin, SE? i! ROR Zver c m - -  
messo il fatto). ciò sigr?ifica che i l  fatto 
non C’è slaI.0 e viene r-iconosciuto solo per I 

il Sirignano. Ma essendovi un assembra- 
mento degli agenti di custodia, se C’è il 
s01~0 Sirignano e non ci sono gli altri - i 
3, i 5, i 10 - le se ci sono gli altri 10 
e C’è il fatto criminoso, mi vuol spiegare 
perché la procura militare a questo punto 
non ha incriminato gli altri presenti, che 
saranno noti anch’essi ? 

In realt&, è vero quello che era appar- 
so un gratuito sospetto, cioè che vi è stata 
una misura di ritorsione contro il Carmelo 
Sirignano, nei confronti del qualle si opera 
nel modo tipico delle procure militari della 
Repubblica (ho un processo - e di questo 
caso riparleremQ - presso la magistratura 
militare di Padova e quin,di so bene que- 
ste cose); malgrado si tratti di un’imputa- 
zione di un fatto che non C’è, si opera 
proprio nei confronti di un sindacalista, e, 
diciamol-o pure, di un sindacalista demo- 
cratico (che quindi orgmizza anche gli 
altri). 

Signor sottosegretario, chieda ai suoi 
diretiori generali quante sono,  le protesbe 
dei direttori degli istituti penitenziari per 
le iniziative prese dal generale Dalla Chie- 
sa. Molt,e voltle, anche alle due di notte, 
i carabinieri si present.ano alle carceri pre- 
tendendo di portare vi,a dei detenuti. 

Inol t.re lei, signor sottosegretario, non 
sa che è stata, f3tt.a una schedatura poli- 
lica di h t t i  gli agenti di  custodia ad opera 
dlei servizi del generale Dalla Chiesa? Lsi 
no’n può non saperlo! 

E in h,ase a questo che .  ci dichiariamo 
profondamente hs0disfatt.i per la seconda 
parte della sua risposta, mentre per quan- 
to riguarda la prima parte - pur sottoli- 
neando che ci siamo trovati di fronte ad 
una volontà dilatoria - ci auguriamo che 
ent.ro il 1.5 dicembre si riesca a raccordare 
l a  vo.loiità del Governo (ufficialmente pro- 
clamata) con quella di questa Assemblea, 
in modo che il Ministero d.i grazia e giu- 
?:tizia si metta al passo con queste volontà, 
più importanti di quelle di cpa!che diret- 
tore generale. 

PRESIDENTE. Passiamo alle r.epliche 
degli interroganti. L’onorev1ol.e Pinto, cofir- 
matario dell’interrogazione Milani Eliseo ha 
facoltà di d,ichiarare se sia sodisfatto. 

PINTO. Signor Presidente, non sono so- 
disfatta della risposta fornitaci dal sottose- 
e v n + o ~ ; , ,  nnii,nnrlnr. P ~ - , ,  A:,,,,.~~ :i 

col1,ega Pannella, prendiamo atto dei tempi 
che vengono indicati per la presentazione 

~ ‘ ” ” “ “ U  Ubll  n 1 1 u 1 u .  ” U L * t G  U l W Y a .  LLLl”k*G 1. 
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alle Camere del disegno di llegge governa- 
tivo per la riforma del Corpo dlegli agenti 
di cusltodia. 

Per quanto riguarda l’qkodio specifico 
oggetto dell’iaterpellanza e delle interrogazio- 
ni, episo’dio avvenuto nel carcere di Santa 
Mar,ia Maggiore a Venezia, che ha coinvolto 
i quattro agenti di custodia, non soao as- 
solutamente sodisfatto dlella rispo&a del Go- 
verno: infabti, a parbe il ripensamento in 
merito all’accusa di ammutin,amento (che, 
in realtà, es,isterebbe per un solo agente), 
dal suo intervento non traslpme lo stato di 
d,isagi,o che pervade il Corpo degli agenti 
di custodia pe,r !a mancanza di personale, 
per i doppi turni e per gli strao’rdinari non 
pagati. Si tratta di cose importan,ti che a.b- 
bilamlo di fronte tolgni gi,or.no; me le sono 
trovate di fronte a” ieri a Poggioreale, 
dove mi trovavo in occasione di una mani- 
festiazione di protesta dei f a m i k r i  dei dete- 
nuti mihtanti nei NAP, i qua’li rifiutavano 
i colloqui per 1.e condizioni ,in cui si tro- 
vavano. 

Gli agenti di custodia, pr,oprio per le ca- 
renze n.ell’organico, s’onlo sottoposti ad orari 
estenuanti, con una crescente tensione che 
- per forza di cose - poi si riversa nei con- 
fronti dlel detenuto. 

Anciora una volta, signor sottosegretario, 
è msnaata nella sua rilsposta una indica- 
ziione ch.iara. Avremmo voluto senltirci dise 
che nel Corpo degli agenti d.i custodia esii- 
ste tutta una ser’ie di di:siagi e di problemi 
ch’e da ainni non riescono a trovare una 
soluzione. Anche l’episodio di Venezia ci  di- 
mostra come manchi la volontà di porre ri- 
medio a tale situazione: infatti, se lei aves- 
se niconosiciuto e sottoline,ato le kenslioni e 
1.e speranze pr’e’senti all’interno di quel h r -  
po, avrei potuto supporre l’esistenza di una 
sterzaka rispetto agli atteggiamenti passati. 

I1 fatto stesso che nei confronti del Siri- 
gnano permanga una volontà punitiva e re- 
preissiva significa che da parte del Governo 
si intende colpire chi si impegna in prima 
persona per la delmocratizzazione del Curpo 
degli agenti di custodia. 1’1 Covterno ha vo- 
luto colpire un siindacalista che rappres9nta 
un punto d’i riferimento per i suoi con!pa- 
gni di lavoro. 

Mi risulta - ma non so se corrisponda al 
vero - che 15-20 giorni fa un altro agente 
di custodia, Ignazio Fantauzzi, ,è sltato ar- 
restato con la stessa imputaz:ione ed in rife- 
rimento allo stesso episodio d,i lotta. Vorrei 
che il Governo indagasse in proposito, per- 
ché secondo me è grave che dopo alcuni 

mesi si oontinuino a cercare i colpevoli di 
quell’acione. 

Concludto invitando li1 Gov,erno a tener 
conto di tutti i problemi del Corpo degli 
agenti di custodia. Non volerli risolvere si- 
gnifiGa infatti mettere ta1.i lavoratori contro 
la popolanioae carc6rari.a ed indurli a iden- 
tificarla con il nemioo principale (dato che 
essa è la causa principale dei loro disagi). 
Mi reputo perciò insodisfatto della risposta 
del sottosegretario, perché venirci a dire 
che n’ei ooaf,r,o,nti del Sirignano 6 stata nxn- 
tenuta l’imputazione originaria, significa di- 
mostrare che al Governo è mancata la vo- 
lmt8  di in?.eIrvenhe per far sì che un sinda- 
oalista, un pu’nto di rifterimento di quello 
che lei, sigr,or sottosegretario, reputa un 
movimielnto del quale bisogna tener Goato e 
con il quale bisogna confrontarsi, non sia 
più oggi ndlla condizione di imputato. 

PRESIDENTE. L’oaorjevole Coccia ha fa- 
coltà di dichiarare s’e sia. ~slodisf~attto. 

COCCIA. Per quanto riguarda l’episodio 
da cui discendono l’interpellanza e le in- 
terrogazioni presentate, vorrei dire che non 
convince molto la spiegazione offertaci dal 
sottosegretario Dell’Andro. Sta di fatto che 
il periodo in cui si svolse presso il car- 
cere di Santa Maria Maggiore in Venezia 
la vicenda di cui ci stiamo occupando, 
coincideva con uno stato di agitazione de- 
gli agenti di custodia i quali, partendo da 
una situazione unanimemente riconosciuta 
come insostenibilie, miravano ad una tra- 
sformazione del loro Corpo e a condizioni 
di vita e di lavoro degne di questo nome. 
Ora è arcinoto che il carcere di Venezia 
vede ed ha da tempo visto una presenza 
attiva di sindacalisti organizzati attorno al 
comitato di coordinamento, ed è altresì noto 
che costoro hanno visto nel Sirignano uno 
dei più attivi propugnatori dei diritti degli 
agenti di custodia. Gli altri colleghi hanno 
dimenticato di dire - e ciò (è sicuramente 
a conoscenza del sottosegretario, che pure 
ha taciuto - che Carmelo Sirignano era 
uno dei 21 eletti dai suoi colleghi nell’or- 
ganismo di rappresentanza. 

PRESIDENTE. L’onorevole so ttol3egneta- 
rio lo ha detto ! 

COCCIA. Probabi,lm,an,te ‘nom ho udito 
questa p>arte della sua risposta. Non i! quin- 
d.i oasuale, in defiinitiva, \&e l’anime ‘di ap- 
parati che spesso opermo - e questo, ORIO- 
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revol'e sottosegretario, non può certo aointe- 
starmelo - non i n  slntollia con ai1 potere 
pCr1:ibico ohe ella rappresenta, bm'sì pren- 
d,anido liaiziative singobari che ta1volt.a for- 
zamo le situazioni e portano ad inoresciosi 
episodi, 'abbia rappresentato OneEla viwnda 
del icanoere di Pmezia, una nipmva della 
mancata capacità ,di portare avanti una po- 
litiloa giudmiziaria ,demolonatioa nei m ' f roa t i  
d,egli agenti di Icusto,d8i.a. Sta di fatto ohe 
la protesta Inacque propuio per effetto d1e1 
provved,imento di ,trasierimento ' di ICarmelo 
Si,nignano i a  un ioarlc,are speciale. 

I3 verammte singodare, ono8re,vole sotto- 
segretar,io, ohe, nel momento in (curi ,il mi- 
nistro di grazia e giustizia e tutte le folrze 
pblitiicrhe si aociqgmo ad dllabo.rare ua  prov- 
ved,imemto per l',emmoldemammltoto del Co,r'po 
degli agenti di custodia, per la sua civiliz- 
zaaiane, rimuovenido tubti gli ostilrcolli, t u t  
to l',ilnvolucro mibitrane .all'inbemfo del qua1,e 
costo'ro s m o  costretti ad operare, noi assi- 
stiamo ad una inizilativa presa non dal Mi- 
nistero ma da corpi am,mi,n;istnativi (che si 
muovono 'per loro oonto e loon precise fi- 
nahtà e (che colpi,somo - inon a OilSiO' - un 
sindaoalista, uno dei 21 eletti a seguito di 
uina icionsultazione 8ch.e pure sappiamo moil- 
to pabennalistica, propoinmdme i l  trasferi- 
mentro. Ciò, ovviamente, ,hla detenminato una 
legittti,mfa reazione che poteva le doveva es- 
sere ,evitata seoonido, l'a pol,iti(ca lungimirm- 
te portata avanti, ,soprattutto, ,da fuinziomari 
de.1 suo Ministero', onlorevole solttosegretario, 
com,e reale tuaduaiane del pen,siepo e dal 
potere politiico (che ellla espnime e &e que- 
sta Camlera ,espr,ime. 

Eioco per'ohé lammtiamo il persi'stere di 
attegghmmti di laorpi amm,imisitrativi che 
sfuggoino alla 'dbrezioae poilitrilca d'e1 Mini- 
stero 'di grazia e giustizi.a. Da qui è natia 
appunto, la incriminazi~me, ai sensi del- 
l'articoclo 175 ,del codsice penahe militare di 
pace, ,di Carmlelo Sirignamo e degli altri 
tre suoi colleghi. 

Onorevole sottosegretario, appare uno 
strano modo di comportarsi sul piano del- 
la logica. giuridica ,quello dellla procura mi- 
1,itare di Padova, uhe manbilenie la contesta- 
zime del reato 'di a:"utk"to nei con- 
fronti ldel solo Carmelo Silriginamo, mmtre 
sappiamo che l'artiicolo 175 d,el codice pe- 
nale militare di pace preved'e lche si sia 
riuniti in (numero \di quattro per porre in 
essere quel tipo ldi reato. 

Ora, :nel momento in 'cui si prosci'olgo- 
no gli altri tre, perché il fatto non sussi- 

ste, noin si uapisce .il motivo per mntinua- 
rre a proaed+ere nei confronti di Cacmelo. Si- 
rignmo. Poiché noin ho comioscama delle 
carte proicessuali, probabilmente il mio' può 
essere uin giudizio affrettato. Sta 'd'i fatto 
che questa li,nea di (condotta lasoila abba- 
stanva stupiti e slt$"ertahi: viene meno .il 
presupposto di  f,atto per contestime !il reato 
di ammutinamento, ai sensi delll'artiimlo 
175 del oodilce pena1,e militare. di  pace, e 
dovrebbe cadere l'imlputazione (contro Car- 
melo Sirignano; ma, al contrario, si proce- 
d,e a;nicoir;a 1matr;o il Slirign'amo, uhe ar'a è 
im libertà provvisoriia. 

Si verifica, dunque, che ,Caa-melo Siri- 
ginamo paga il prezzo della sua p i r e w a  
civ i 1.e nel la battagli a per 11 ' emmcip azione 
del Corpo d'egli agenti d,i sustodia. Tlale dr- 
oostramza poteva esseve evitata, se tutti gli 
apparati amministnativi 'del Mini'stero. dti 
grazia e giustizita Su fossero "si su um 
terrenlo rispettoso degli olriemtamenti polJ- 
ti,ci, che prevalgano nel paese e ,in quwba 
C'amlera. 

Pler tali motivi, mainif,estiamo' 1% mostra 
in,sodisf.aaione rispetto ad uina nisporsta che 
tende a ,daere una rapprwtmtazione "in- 
cente delsla giustezva 1dall.a linea adottata 
dagli ispettori 'della 'proicura mmilitare. Del 
resto, ,ella, morevb811e sottosiegretario, h~a  let- 
to delle carte, che I,e somo state preparate ... 

DELL'ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Queste aarte 
non mno preparatre 'da noi ! 

C OC C In. Sarebbe tuttravila auspiicabille 
u,n maggi'or filltro. oritiico, r,ispetto a poai- 
%ioni #di tal gen,ere. 

Cima la seobnda piarte ,dzell.a rispoista del 
sotitosegretario, relativa ,alla questime so- 
stanziale della ri,folrma $d'e1 Corpo 'degbi 
agenti $di $custodia, uhe oosbituisoe uno dei 
punti imntm-uti aell'aocmdo dei sei partimti, 
si solleoita una ristruttucazime, tal fine di 
realizzare un migliore reolutamento, adde- 
stramfeinto ,e qual.ifiaaziNone, p!iù equ,e e re- 
munerative retribuzioni economifche, un più 
adeguato trattamento normativo e .il rilco- 
ao,scimento del ,diritto di riunione, uome iav- 
vi0 alla cosbituziane di un corpo civile e 
a folrme di rappresentmza sindacale. 

I3 necessario che il disegno di legge, che 
il Governo presenterà in proposito, e che 

st'aula, faccia chiarezza sul punto di fo,n- 
do del riconoscimento pieno del diritto di 

c n n r i a m n  & dis&tere 31 pih prcsts que- -y.,'-u."A" 
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associazione sindacale, prevedendo non già 
una sosrta di gattopardesco) organismo al 
quale si conferisce soltanto, come a que- 
sto comitato generale d.i rappresentanza, un 
potere meramente consultivo. 

Questo, del resto, non co,rrisponde al si- 
gnificato dell'articolol 39 della Costituvime 
che afferma che (( l'o'rganizzazione sindacale 
è libera 1). Nel momento in cui vogliamo 
fare degli agenti di custodia degli opelratori 
peinitenziari (un corpo, civile dello' Stato, 
qu.indi), si dovrà tener conto della peculia- 
rità delle funzioni che tale Colrpo sarà chia- 
m'ato a svolgerel. Ma, al ri.guard'o1, è neces- 
s e r k  non sB ripr@ponga 1.0 stesso d r a m "  
tico motivo di laceraziolne tra le forze po- 
litiche lche oiggi impegna tutti n'oi intorno 
alla nuo'va disciplina da dare a1 Colrpo de- 
gli agenti di pubblica sicu,rezza,. 

Abbiamo la sensazione che le formula- 
zi,on i che abbiamo ascoll ta.to' dal so,ttosegre- 
tario riproducano, l'antinolmìa tra l'esigenza 
di affermare la libertti di assoaiazione sin- 
dacale e fo,rme di sindacato matto; privo 
dei connotati che il sindacato deve avere, 
in base ai precetti co'stituzionali. 

Per questo ci auguniamo che il disegno 
di legge governativo1 sia ri'spettoso. fin,o ia  
fondo della portata della affermazione di 
libelrtà recata dall'articol~o~ 39 diella Costitu- 
ziope e cogliamo l'oocasi'one per annunlciare 
che n80n vi sarà soltanto una in,iziativa legi- 
slativa del Governo in questa materia ma 
anche il nostro gruppo, il gruppo! del partito 
oomunista i tal ianov, nel 1 e prols,sime se't ti ma- 
ne presenterà una sua propo'sta di legge e 
intorno ad essa intende aprire un chiaro 
confno'nto con 1.e altre forze politiche ed 
il Go'velrno per pervenire qu'an,to prima ad 
una nuova disciplina della materia. Per ora 
però 'occorrono immediatamente provvedi- 
menti atti a garantire realmente le liber%à 
sindacali, perché la permanenza dell'arti- 
calo 175 del codice penale militare di pace 
fa sì che ogni aspo8sto-reclaiiio presentato 
da più di quattno persone' integri l'estremo 
del1 ' ammu t,inamento. Occolrrlolno anco'r a a81- 
cuni provvedimenti di canattere economico, 
quali il pagamento dello straordinario, il 
godimento delle feriel, turni di lavo,ro più 
civili, già reclamati dalla Camera per ini- 
ziativa della Commissione giustizia e della 
Commissione interni ; provvedimenti imme- 
diati che vanno' a,dottati a breve termine 
perché la sit,uazione' attuale n80,n può essese 
lasciata' assolutamente marcire. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento dell'interpellanza e di interrogazioni 
sulla riforma del Corpo degli agenti di cu- 
stodia e sull'arresto di quattro agenti del 
carcere di Venezia. 

Svolgimento di una int.errogazione sulla 
riscossione dei supplementi di congrua 
relativi a benefici parrocchiali. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interrogazione: 

Mellini e Fasccio A'dele, al min,istro del- 
l'interno, (( per conoscere se intende dar 
corso alle azioni promesse in occasione del- 
la risposta fornita agli attuali interroganti 
nella seduta del 29 novembre 1976 secondo 
cui il Governo non avr'ebbe mancalo di per- 
seguire ognii responsabilità in ordine alle i l -  
legittime riscossioni di supplementi di con- 
gruil relativa a benefici di parrooehie, in 
realth inesistenti o di fatto soppresse, di 
fronte all'evjdienza dei fatti che seguono,: 
1) nel comune di Tolfa (Roma) la parroo- 
chia di nuova istituzione della Madonna 
della Sughera non ha mai funzionato come 
tale, è sprovvista di uffici parrocchialii e 
tuttavia risulta essere corrisposto il supple- 
mento di congrua ad un non meglio iden- 
tifisoato parroco del tutto sconos'ciulo alla 
po~polavione localme; 2) la parrocchia di San 
l-)ionislio di Pelttorano sul Gizio (L'Aquila) 
è priva del titolare e da tempo non fun. 
ziona mentre il vescovo di Sulmona monsli- 
gnor Franco Amadio ha coImun,icato al Mi- 
ni,stero dell'interno che titolare della par- 
rocchia in questione P tale Augusto Remo 
Jannicca sconosciuto ai parroochiiani poiché 
mai ha mesiso pisede nella suddetta parroc- 
chia (il fatto è anohe oggetto ' d i  denuncia 
alla procura della Repubblica); 3) nel co- 
mune d,i Fiastra (Macerata) su ben 14 par- 
rocchie per le quali il vescovo di Cameri- 
no riscuote, a mezzo sacerdoti di sua fii,du- 
cia, i relativi supp1,ementi di congrua, solo 
3 parroci sono presenti nella propr,ia par- 
rocchia ed assistono i fedeli; 4 )  situazioni 
analoghe si verlificano in altri comuni dellla. 
provincia di Macerata ove ad un numero 
altissimo di parro,ochie e di relalive con- 
grue riscosse da parte della curia arcivesco- 
vile corrisponde una minima presenza di 
parroci, con parrowhie di fatto soppresse, 
come ad esempio: Camerino, parrocchie ti- 
tolari di congrue 35, parroci esistenti 15; 
Acqua Canina, parrocchie titolari di oongrue 
3, parroci esistenti 1; Bolognola, parrooohie 
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titolari di congrue 3, parroci esistenti 1; 
Castel Raimondo, parrocchie titolari di con- 
grue S, parroci esistenti 2; Castel Sant’An- 
gelo, parrocchie titolari di congrue 10, pnr- 
roti esistenti 3; Fiordimonte, parrocchie li- 
tolari di congrne 5, parrooi esistenti I;  
Fiumminata, parrocchie titolari di congrue 
8, parroci esistenti 2;  Mon tecavallo, parroc- 
chie titolari di congrue 8, parroci esistenti 
1; Muccia, parrocchie titolari di congrue 5, 
parroci esistenti 1; Pieveboviglinna, parroc- 
chie titoZari di congrue 8, parroci esistenti 
1; Pioraoe, parrocchie titolari di congrue 4, 
parroci esistenti 3; Pievetorina, parrocchie ti- 
tolari di wngrue 26, parroci esistenti 8; Se- 
fro, parrocchie titolari di congrue 3, parro- 
ci O; Serrapetrona, parrocchie tilo1ar:i di con- 
grue 3, parroci esistenti i; Serravalle del 
Chienti, parrocchie titolari di congrue 15, 
parroci esistenti 3; TJssita, parrocchie titolari 
di congrue 8, parrooi esistenti i; Visso, par- 
rocchie titolari dli congrue 20, parroci esi- 
stenti 5; 5) ne’l comunie di Sulmona la (( Cu- 
razia autonoma )) con sede nella chiesa dell- 
la  Santissima Trinità percepisce il supple- 
mento di congrua e l’assegno per le spese 
di culto a nome d,el sacerdote Rodolfo Ci- 
pollone, che non è conosoiuto nB mai visto 
dai fedeli del luogo anche perché nella 
(( Curazia autondma )) non si svolge alcuna 
assistenza ed attivitri parrocchiale (3-01179). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facol tà. di rispondere. 

DARIDA, Sottosegretario di  Stato per 
Z’interno. Com’è noto, il 29 novembre 1976, 
in relazione all’interrogazione n. 3-00204 de- 
gli onorevoli Mellini ed altri, si è fatto ri- 
ferimento a presunte irregolarità d’a cui sa- 
rebbe inficiata la corresponsione dell’asse- 
gno supplementare di congrua a numerosi 
titolari di benefici parrocchiali. 

Con l’interrogazione all’ordine del giorno, 
gli stessi onorevoli Mellini e Adele Faccio, 
nel riproporre all’attenzione della Camera e 
del Governo la tematica di cui sopra, pun- 
tualizeam una ioasisth 1% tali situtuio- 
ni, in merito alla .quale il Governo ritie- 
ne opportuno ‘e doveroso fare a h n e  pre- 
aisaaimi. 

Si premette, anzitutto, che, mentre la 
prima concessione degli assegni di congrua 
ai titolari dei benefici ecclesiastici aventi 
cura di anime viene disposta, con proprio 
provvedimento, dal Ministero dell’interno, 
l’ulteriore voltura degli assegni, in confor- 

mità alle norme sul decentramento delle 
funzioni ,amministrative di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica I9 agosto 1954, 
n. 968, rientra, invece, nella competenza 
dei prefetti, cui spetta, altresì, provvedere 
alla revoca degli assegni di congrua ai sa- 
cerdoti per i quali siano venuti meno i 
presupposti che ne legittimavano la corre- 
sponsione. Giova, inoltre, ricordare che la 
voltura degli assegni di cui trattasi viene 
effettuata dai prefetti dopo che sia divenu- 
to definitivo il provvedimento di nomina 
agli eff,etti civili. 

Ai sensi dell’,articolo 2 della legge 27 
maggio 1929, n. 848, infatti, tale defini- 
tività ha luogo solo quando, nel termine di 
trenta giorni dalla comunicazione della no- 
mina, il prefetto, che ha  facoltà di oppor- 
si per gravi motivi, sia pure soltanto di ca- 
rattere locale, non abbia fatto alcuna osselr- 
vazione in contrario. 

Ciò detto, passando alla disamina dei 
singoli punti dell’interrogazione, si fa pre- 
sente che In prefettura di Roma, avendo ac- 
certato che, in effetti, il parroco tito1,are 
della parrocchia della Madonna della Su- 
ghera in Tolfa, sacerdote Luigi Caforio, non 
assolveva personalmente alle proprie funzio- 
ni, ha provveduto alla revoca dell’assegno 
supplementare di  congrua nei suoi confron- 
ti ed ha disposto il recupero delle somme 
che avesse indebitamente percepito. 

Posso, per altro, assicurare che, sulla 
base di quanto emerso da! ulh?riori apprOfOn- 
diti accertamenti in proposito, il predetto 
parroco titolare non h’a mai ritirato, e quin- 
di riscosso, l’assegno di congrua. 

Per quanto riguarda le parrocchie si- 
tuate in provincia dell’Aquila, indicate ai 
punti 2 e 5 dell’interrogazione, si precisa 
che la parrocchia di San Dionisio in Pet- 
toran,o sul Gizio è vagante, essendo cessato, 
per rinunzia, il suo ultimo titolare, padre 
Augusto Rlemo .Jannicca, il 1” dicembre 
1976. Da tale data al predetto sacerdote 
non viene corrisposto alcun assegno. 

Si fa, tuttavia, presente che, con de- 
creto del Presidente della Repubblica 8 
aprile 1977, pubblicato nella Gazzettu Vffi- 
ciale del 16 giugno 1977, è stato ricono- 
sciuto, agli effetti civili, il decreto del- 
l’ordinario diocesano di Valva e Sulmona 
in data 1” marzo 1975, relativo all’unione 
temporanea delle parrocchie di San Dioni- 
sjo con quella dei santi Giovanni e Dioni- 
si0 dello sbesso comune. Conseguentemente, 
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per le due parrocchie unite, sarà nominato 
un solo titolare. 

Circa la curazia autonoma della Santis- 
sima Trinith in Sulmona, si precisa che i l  
sacerdote Roberto Cipollone è cessato per 
rinuncia fin dal 1" maggio 1971 e da tale 
data non percepisce più il suppllemento di 
congrua. Anche il suo successotre, sacerdote 
Gilberlo Cinoli, cessato dalle funzioni il  
1" giugno 1977, non usufruisce, a decorrere 
da tale data, di alcun assegno. 

In ordine al terzo e yutlrto punto del- 
l'interrogazione, si informa che le parroc- 
chie esistenti nei comuni citati dasli ono- 
revoli interroganti, ed indicate complessi- 
vam<ente in numero di 186, risultano i:ivece 
139, delle quali soltanto 93 sono rette da 
parroci titolari, Le restanli 46, di cui tre 
non sono neanche congruate, S O I ~ G  rette da 
economi spirituali, che, com'è noto, per- 
.cepiscono un  semplice assegno onorario, di 
gran lunga inferiore al lratlaniento di con- 
grua (lire 260 mila annue). 

Delle parrocchie congruabe, gran parte 
dei titolari risiedono presso In propria par- 
rocchia, asso1 vend,o regolarmente e perso- 
nalmente alle relat,ive funzioni, e solo per 
alcune è stato accertato che non risiledono 
nella sede della parrocchia. C i Ò  in alcuni 
casi è dovuto allo stato di precarietà in 
cui si lrovano le case canoniche. Per altro, 
dalle informazioni assurile risulta che i sa- 
oerdoti ahilano, se non proprio nella fra- 
zione in cui ha sede il heiieficio, nella lo- 
calita più prossima dello stesso colmune ove 
sia stato possibile reperine un idoneo al- 
loggio. 

Per le singole posizioni segnalate al 
quart,o punto dell'interrogazione, è da pre- 
cisare la seguente situazione dlei benefici 
interessati. 

A Camerino vi sono 32 parrocchie, 27 
parroci e 5 ecolnolm,i spirituali: Santa Pela- 
zia in Agnano; San TJorenzo in Valle Ve- 
genana: Cattedrale; San F3iag.i.o in Rocca 
d'Aiello; San Nicolh in Sentino; San Sal- 
vatore in Sabbieta; Santi Martirio B. Vin- 
cenzo in Valle San MarliRo; Santa Maria 
del R*o,sario in Colle Sentino; San Pietro 
in Cignano; Sant.'Elena in Paganico; San 
Silvestro in Campolarzo; San Cristoforo in 
Selvazzano; San Cristoforo in Amano; San 
Venanzo Martire; San Michele Arcangelo in 
Tuseggia; San Pietro in Mergnano; San 
Savino in Mergano; San Gregorio in Di- 
nazzano; Santa Maria in Via; San Biagio 
in Morro; Sanla Lucia in Varano; San 

Marcello; Santissimo Crocifisso in Pianpa- 
lente; San Lorenzo in Polverina; Santa Ma- 
ria Assunta in Letegge; Santa Croce in 
Valdiea; Sant'Erasmo in Sant'Erasmo. Ri- 
sultano muniti di eco?ionio spirituale i se- 
guenti benefici : San Martino in Pozzuolo; 
Santo Stefano in Statte; San Giovanni Bat- 
tista in Fiungo; San Giovanni Battista in 
Gagliano; San Michele Arcangelo in Perito. 

A Fiasira vi sono 9 parrocchie, 4 par- 
roci e 5 econ'o,mi spirituali. Risultano mu- 
niti di parroco i seguenti benefici: Santa 
Croce in Podalla; San Paolo, San Marco 
in Colpolina; San Giovanni Battista in Fie- 
gni. Risultano muniti di econmomo spirituale 
i seguenti benefici: Santa Maria Assunta 
in Canonica; Santo Ilario; San Martino in 
Tedico; San Lorenzo (l'economo non gode 
di assegni); San Salvatore in Collemese. 

Ad Acquacanina vi è una parrocchia, 
con un parroco. Risulta munita di parroco 
la parrocchia di Santa Maria in Rio 
Sacro. 

A Bolognolla vi sono 2 paraoochie, un 
parroco ed un e8mnomo8 spirituale. Risulta 
munita di parroco la parro'cchia di San Mi- 
chele Arcangelo;, risulta munita di economo 
spirituale la parrocchia di San Nicolò. 

A Castel Raimondo vi sono 7 parroc- 
chie, 5 .parroci e 2 economi spirituali. Ri- 
sultano muniti di parroco i seguenti be- 
nefici: Santa Maria in Collina; San Mi- 
chele Arcangelo in Sant'hngelo; San Bia- 
gio; Santa Maria in Castel Santa Maria; 
San Martino i n  Rustano. Risultano muni- 
ti di economo spirituale i seguenti be- 
nefici: San Lorenzo in Broiidoleto;\ Santa 
Barbara in  Crispiero (beneficio nlon con- 
gruato). 

A Castel Samt'Atngeilo vi sono 6 parroc- 
ohdie, 3 panrolci e 3 leconolmi spiriituiailli. Ri- 
sulbano munliti idi parroico ,i :seguati bene- 
fiai: San Vittorino in Nocria; Santo Ste'fa- 
no; San Martino iln Guaildo. Ri,sultano mu- 
niti di economo ~spiritutulle i seguenti bm'e- 
fici: Santa Lulci.a im Etarpegna; Sam Giovan- 
a i  Battilsta ie  M,aacih.ie; San Pietro in Val- 
liin f ante. 

A Fioadimo'nte v8i som 4 parrolhie e 
4 m " m i  spi.nitual:i. Risu'ltmio muniti di 
eimomlo spiritualle i 'segu,enti bm:efioi : San 
Biagio )in Lokaro; Sam Maaco iin Alfi e Or- 
aiano; S'mta Maria in Nem.i; Samh Croce e 
San Gaegorio in ViIm e Petfiilgmo. 

A Fiuminata vi solno 6 pairroumhie, 5 
par,rofci e 1 economo spiritutale. R'isultanu, 
muniti d.i parmico i seguenti benefici: Sm- 
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ta Maria della Spina in Poggio Sori,f,a; Sam 
Martino e Carlo in Lavericno; San Giovmi  
Battista in Castello; Samta Maria Assunta 
in Massa; San Pietro iln Pcmtille, Risulta 
munito di temnomo spiEituale i.1 bm'eficio 
di San ,Casiano in Sam Classiamo. 

A Monte Cavallo vi sono 8 parromhie, 
2 parroici e 6 economi spinitwali. Risultano 
muiniti :di parroco li seguenti bmefid: Sm 
Pietro in Collattone; San Benedetto in Val- 
le San Benedetto. Risultano muniti ,di eco- 
nomo spirituale i segu,enti benefici: San 
C,ristoforo iln Selvapilana; S m  Giovarmi in 
Cerreto; San Lorenzo i,n Pamtameto; Sam Mi- 
chele .in Piam 'della Noce; Sam Niicollb dn 
va1 Caldara; Santo SteLano irn Cesure. 

A Muiccia vi ,sono 5 parrmchie, 3 par- 
rolci e 2 eoonomi spirituali. Risultiano mu- 
niti di parmco ci seguenti benefici: S'm- 
t'Andrea in Mausapro'fo'glio; S m  Biagio; 
San Sebasti,ano in P,iian (di Giova. Risulta- 
no muniti di ewomo isp6rituale i seguenti 
benefilci: San Niicolò (iln Giove e Costafione; 
Santa Lucia , i a  Valliaohio. 

A Pieveboviglsiama vi sono 6 parroiachi.e, 
4 permci, 1 econo,mo spiritual'e, Ri,sulltano 
muniti 'di par.rolco i segu'enti benefid: San 
Giovanni in Isolla; San Flaviamo in Roloca 
Maila >e Santa Maria' Assunta; San M,aruro 
in Vallarella; San Sebastiamo in Frontillo. 
Risulta munito di economo spirituale il be- 
neficio 'di S,an Giusto in S m  Marojto (be- 
nefiicio am congrulato). 

A Pionaco vi ,sono 2 parroloch,ie e 2 par- 
roci. Risultano muniti di pamolco i ban,eIfici 
di Sam Vittolrilno ,e Sianta Mar,ia dlellle La- 
ori m,e . 

A Pievebrina vi sano 17 parraocrhie. 5 
parracli .e 11 economi spi.ri,tu,ali (un bmefi- 
cio lparraochiale è stiato soppreso in datra 
lo ganneio 1977). RilsuBta sopprmso il  be- 
nefilcio di Santa Mania Criptiaa in Bazza- 
nlo. Ri,swltano muniti idi parrolco i seguenti 
bmefi'ci: Sant'hdnea ,in Seggiole ,e Luic- 
eiano; S m  Bi,agi,o in CapiQlila; Sam Piletro 
in Appmniimo; Sam Vito in V,al Sant 'h -  
gelo; Sant'Oreste in Casaveoohia. Risuiltmo 
muniti 'di ecmommo splrituade i seguen;ti be- 
nefici: Samta Mania Assunta; Santo Ilari0 
in Colle Torriioohio; San Miiahele Aroange- 
lo in sF,iume; Santa iMani8a in Pi,mllima; 
Santa Maria in Pian ,di Vari; Sam Gi,ovamni 
iin Pomardo; Sam Mciohele Anoaagelo ia  
Colbe Amticu; San Savino in Giulo; Sian 
Michel,e Amangelo in Tsrriwhio; Samti Co- 
sma e Damiano 1i.n Tazza; San Patemiamo 
in htilco e Gallano. 

A Sefro vi somo 3 pmrowhie, e 3 par- 
naci. Risultano muniti d,i parrotco i seguenti 
benefilci: San Biagio in Sorti; Samta Marisa 
Assunta; San Tossano iln Agolla. 

A Serrapetrona vi sono 3 parroclcihie e 
3 parroci. Risultano muniti di p a r r m  i 
seguenti benefici: San Paolo in Boagiano; 
San Lorenzo in Clastel San Vmmzb; San 
Clemente. 

A Sercavalle di Chienti vi sano i2 par- 
rooohihi.e, 9 parroici e 3 ecolnolmi spi'nitueli; 
Risultano muniti di parraco i seguenti be- 
nlefilci: San Salvatore $in Acquapagaaa; San- 
ta Lucia; San Biagio in Gelagna; Sant'Egli- 
dio iin Civitell'a; San Calisto im Clesi; San- 
tra Croce in Per?om,estro; S,am Ma~biino; San 
Lorenzo in Dignano; Sanha Caterin,a in Ba- 
vareto. Rbsultano muniti ldi wmomo spiri- 
tuale i seguenti benefici: Sam Miohele Ar- 
cangelo in Clorgneto; San Mauro in Capo- 
gna; San Giovmni Battista iin Fonaella. 

Ad Ussita vi sono 86 parracchi,e, 3 par- 
rooi te 3 economi spirituali. Risultano mu- 
niti di parraco i segumti benefici: Santi 
Donato e Repanata in. Vallestretta; Samta 
Marla in Pied,e; Sant'Aendrea in Chlcara. 
Risuiltamo mulniti dli acono8mlo spirituale i 
seguienti bmefilai: Santo Stefano i,n Sorbo; 
Santi V,i(nceu?zo 'ed knastasia in Casali; Sam- 
ti Placido ed Eustaohio. 

A Visso vi so,m 11 parrocchie, 8 par- 
rolci e 3 economi spirituali. Risultano' mu- 
niti di parro'co i seguenti benefi'ci: San Lo- 
renzo in Rio'freddo; Santa Maria;, Santo 
Stefano in Croce; Santi Glovanai e Fortato 
in Aschi'o,; Santa Mania Assunta in Nevado; 
San Pietro in Chiusita; San Marco, in Or- 
van,o; Santissimo, Redentoire e Santa Maria 
in Cupi. Risultan,o\ muniti di economo spi- 
r.ituale i seguenti benefici: Santa Maria As- 
sunta in Fematre; Sant'Andrea Apostolo' in 
Villa Sant'Antonio; San Bartolomeo, in Vil- 
la Sant'Antoaio. 

Cid premesso, da particolari accertamen- 
bi esperiti, per und,ici casi non è risultata 
in limiti ammissibili il concorso del requi- 
sito della residenza. I1 prefetto di Macerata 
ha pertanto disposto' la revoca della corre- 
sponsione degli assegni di congrua. 

Si tratta, in particolare, dei seguenti be- 
nefici parrocchiali: San Nicola in Giove e 
Costafiore di Muccia; San Salvatore in Sal- 
bieta di Camerino; San Martino in Valle 
San Martino di Camerino'; San Pietro in Ci- 
gnamo di Camerino;, San Michele Arcangelo 
in Comieto di Serravalle di Chienti; San 
Michele Arcangelo in Sant'Angelo di Casfel 
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I Raimondo; San Cristo,foro in Arnano di Ca- 
merino; San Biagiof di Sodi al Sefro; San 
V.itbrino in Comune di Castelsantangdo sul 
Nera (frazione Nocri,a); San Giorgio1 in Ca- 
striccione in Ci.ngoli; Sante Maria Madda- 
lena in Marchesi di Gusldo. 

Per altro, gli ultimi due benefici parroc- 
chiali non sono compresi nelle 1oIca:lità elen- 
cate dagli olnorevoli intecrolganti. 

Sono! state, altresì, rivoilte premure alla 
competeate pmfettura pwché :intervenga nei 
modi più oppmtuni affinché, se ancora 
qualche parroco non avesse proweduto ad 
ottemperare alla nmmativa vigente in ma- 
tefiia, vi prolweda subito, trasferendo la 
propria rasid,enza nel coimune ijn cui è sito 
il beneficio parrolcchi,ale in godimento. 

Soggiungo che) noa so:no fondate le as- 
serziolni di cai al terzo e quarto punto del- 
l'interrogazione, semndo le, qu.ali il vescovo 
di Camerino' #et la curia arciveamvile di 
Macerata riscuobrebbero assegni di mngrua 
in so,stistuaiiolne di alcuni parroci, titolari di 
benefici per ro cch i e1 i. 

Invwo, sempre seaondol la legislazione 
vigente, agli ordinari diocesani possom es- 
'sere volturati, su loqoi richiesta - che in &e- 
nere non avviem - e sempre in caso di 
vacanza dei belnefici, solo1 gli assegni ex 
erarial i eventualmente compresi nelle entra- 
te dei benefici stesisi e che, ,oomunquet, ra- 
ramente superano l'ammontare annuo mm- 
plessivof di lire 5 mila. 

C"ne già ebsbsi ad assicurare nel prece- 
dente diibattito del 29 novembre 1976 sullo 
stesso argom'ento,, ribadisco che il Mi,nist,elro 
dell'intelrno noa ha mancato e non manche- 
rà di svoilge,re' turhti gli interventi atti ad 
e1 iminaire qu a1sias)i i r regoli ar i t à che dovesse 
emergere nel settore, anche attraverso la 
costante azione dii vigilanza de'i competenti 
olrgani periferici, che sono stati particolar- 
"te sensibilizzati a1 fine' di segnalare 
quelle situa.zi8oni nelle quali si prolfili l'ino's- 
servanza delle nolrme vigenti e si rendano 

. pertan,to necessad provvedimenti sanziona- 
tori, sul piano amministrativo ed anche, owe 
occorra, su quello penale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha 
facoltà di 'dichicarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Signor Presimdente, coll,eghi, 
signor rappresentante del Governo, malgra- 
do la pioggia di santi che è piombata su 
quest'aula (credo per la prima volta nel- 

la sua storia e, guarda caso, gpazie proprio 
ai radkali: credo che proprio nessuno se 
lo sarebbe aspettato !), non ci possiamo 
considerare sodisfatti. 

Avevamo avuto in precedenza una ri- 
sposta recisamente negativa circa la sus- 
sist,enza di (( parrocchie-ombra )) che tutta- 
via, pur essendo (( ombra )), fruttano sup- 
plementi di congrua, evidentemente illeciti. 
Oggi invece abbiamo sentito qui riconosce- 
re per la prima volta che le (( parrocchie- 
ombra )) esistono, e che è da riscontrare 
l'esistenza di pagamenti di supplenlti di 
congrua per parroci che non prestano il 
loro servizio nella parrocchia, per parroc- 
chice che addirittura non esistono. 

Abbiamo ,però ba netta sensazione che 
i rilievi f,atti ed il riconoscimento dmell'ine- 
sistenza ,di presupposti per il pagamento 
di questi supplenti di congrua abbiano ri- 
guard,ato soltanto i casi in cui sia risul- 
tata, anche sul piano documentare, dicia- 
mo così, l'inesistenza della presenza fisica 
di un titolare ,che s i ,  sia fatto carico di 
riscuotere (per conto di chi poi lo vedre- 
mo) questi supplementi di congrua. 

I1 mecoanismo è questo (credo che non 
dovrei spiegarlo all'onorevole rappresentan- 
te del Governo): in sostanza, abbiamo casi 
di parrocchie inesistenti, perché ,in {realtà 
non esistono più nemmeno i parrocchiani. 
Si tratta spesso di paesi di 1.500-2 milma 
abitanti, nei quali è eviadente che, con lo 
spopolamento delle montagne e delle cam- 
pagne, non esiste più la parrocchia, pro- 
prio perché non ve ne è più la possibi- 
lità, in quanto non ci sono più i cosiddet- 
ti fedeli; non si vede quindi cosa dovreb- 
be starci a fare la parrocchia: le sole ani- 
me che forse esistono ancora sono quelle 
dei defunti. 

Si dice che il vescovo non percepisce 
i supplenti di congrua. E: chiaro che non 
li percepisce il vescovo; però li percepi- 
scono sacerdoti che fanno parte del1,a cu- 
ria vescovile e che magari non hanno mai 
messo pilede in quel comune. Invitare que- 
sti sacerdoti, come si dice, a prendere re- 
sidenza nel luogo in cui figura il loro be- 
neficio parrocchiale significa,. in sostmanza, 
invitarli a proseguire a compiere una 
truffa. 

Questa preoccupazione non l'avremmo, 
se non fosse in atto un tentativo di sana- 
toria di questa truffa attraverso il vostro 
progetto di revisione del Concordato. In 
quel progetto, infatti, guarda caso, si dice 
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che restano fermi in ogni caso, malgrado 
qualsiasi modificazione delle circoscrizioni 
parrocchiali, gli oneri a oarico dello Stato 
attua'lmente esistenti. Si (( mncorddatizza )) 

- mi si consenta questo termine - e, se- 
conldo le vostre tesi, si costituzionlalizza 
questa truffta. Non sarà più n'ecessario in- 
vitare questi sacerdoti a prendere residen- 
za in questi disagiati comuni di montagna, 
perché basterà che una volta un sacerdote 
sia stato titolare di un-a di queste congrue 
perché lo Stato debba continuare a corri- 
sponderla, non si sa bene a chi. 

I1 vostro nuovo Concordato anche in 
questo caso, come in tutti i casi di con- 
tenzioso, ,aggrava puntualmente tutti gli 
obblighi e gli oneri dello Stato, per favo- 
rire viceversa tutti i ditritti della Chiesa. 
Anche in questo caso, quindi, avremo una 
sanatoria generale attraverso il Concorda- 
to. I1 vostro grido d'allmarme lanciato a 
questi parroci perché corrano a prendere 
posto nelle loro presunte sedi ,dovrebbe ser- 
vire, evidentemente, a tamponare la situa- 
zione per un po' di tempo; poi verrh il 
nuovo Concordato Andreotti, e tutto sarà a 
posto. 

Se questa 6 la situazione, anche se sap- 
piamo quale sarà l'esito del nostro invito, 
invitiamo comunque il Governo, prima del- 
l'approvazione 'del nuovo Concordato (che 
noi ci auguriamo non venga approvato), 
a fare una revisione di tutti questi bene- 
fici parrocchiali, per evitare quanto. meno 
che il nuovo Concord,ato venga a sanare 
autentiche truffe in danno dello Stato. 

Noi abbiamo voluto segnalare con i no- 
stri mezzi al'cune di qu.este situaziolni, che 
si verificano in tutta Italia e non soltanto, 
quindi, nella provincia di Macerata., in 
quella di Roma e in altre zone delle Mar- 
che. Abbiamo scoperto che anche da parte 
del Governo si conosce o si può conoscere 
questa situazione, se vengono attivati i 
mezzi di cui ,dispone, e cioè i prefetti. Que- 
sti si sono mossi come si sono mo,ssi. Noi 
abbiamo la netta sensazione (e, controlllan- 
do puntualmente tutte le notizie che ci sono 
st.ate fornite, ne avremo la prova più p're- 
cisa) che si sono mossi all'acqua di rose. 

A questo punto è certamente assurdo 
che voi possiate andare a firmare un Con- 
cordato, che contiene una clausola come 
quella cui ho fatto cenno, senza aver prov- 
veduto preventivamente ad una revisione di 
tutta la situazione per evitare almeno la 
sanaioris di autentica truffa. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi- 
mento dell'interrogazione all'ordine del 
giorno sulla riscossione dei supplementi di 
congrua relativi a benefici parrocchiali. 

Fissazione della data 
per lo svolgimento di interpellanze. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, ai sensi 
del secondo comma dell'articolo 137 del 
regolam'ento, chiedo che siano iscritte al- 
l'ordine del giorno della seduta di lunedì 
prossimo le interpellanze nn. 2-00225, 

e 2-00266, per le quali 'sono trascorsi ap- 
punto i termini da quella norma previsti. 

2-00095, 2-00237, 2-00212, 2-00184, 2-00206 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, le 
rispondo subito dicendo che, verificandosi 
le condizioni previste dal regolamento e 
secondo quanto già il Presidente ebbe a 
dire in aula, e cioè compatibilmente anche 
coli le richieste degli altri gruppi, la Pre- 
sidenza si farà interprete presso il Gover- 
no della sua richiesta. 

PANNELLA. Signor Presidente, la scor- 
sa settimana, direi per dovero'sa deferenza 
verso la Presidenza, abbiamo rinunziato ad 
insistere per un voto dell'aula tendente a 
fissare, ai sensi del quarto comma dell'ar- 
ticolo 137 del regolamento, la data per lo 
svolgjmento di quelle interpelmlanze. I1 Pre- 
sidente ci aveva infatti pregato, in quella 
occasione, di tenere conto dell'economia ge- 
nerale dei lavori della Camera. Ma, in luo- 
go delle otto da noi sollecitate, ne sono 
state svolte due, non delle più significative; 
per cui, signor Presidente, oggi mi per- 
metto di insistere su tale richiesta, perché 
11 regolamento abbia una lineare applica- 
zione. 

Mi permetto anche di dirle, con molta 
lealtà, che noi a questo punto ci teniamo, 
non per disattendere minimamente quella 
che può essere un'aspirazione della Presi- 
denza, ma proprio perché crediamo che in 
questo modo si potrà ottenere che i Presi- 
denti di turno presiedano sedute nelle quali 
non abbiano a che fare, come molto spesso 
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accade, con solo una, due o tre nostri col- 
leghi. Comprendiamo che la richiesta è 
molto abbondante, quasi rabelaisiana, in 
proposito di risposte a strumenti di sinda- 
cato ispettivo da parte del Governo; ma ri- 
teniamo sia bene che d’ora in poi si riflet- 
ta su questo e semmai i gruppi di Governo, 
e la democrazia cristiana in particolare, si 
faccia carico di onorare un po’ se stessa e 
l’Assemblea, con la permanenza di qual- 
che collega. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, non 
credo proprio che in questo modo, come 
dice lei, si muti sostanzialmente la situa- 
zione. Comunque, poiché ella insiste a ter- 
mini di regolamento, metterò la questione 
ai voti. 

Pongo in votazione la richiesta dell’ono- 
revole Pannella di iscrivere all’ordine del 
giorno della seduta di lunedì 28 novembre 
lo svolgimento delle interpellanze da lui 
citate. 

(È appTovata) . 

. Proposta ,di trasferimento di progetti di 
legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. La IV Commissione (Giu- 
stizia), esaminando itl disegno di legge: 
(( Riordinamento d’egli organisai del persona- 
le delle carriere di concetto, eselcutiva ed 
ausiliar,ia dell’Amministrazione giudizi,aria, 
nonché del personale civil,e dell’amminlistra- 
zione degli Istituti di prevenzione e di pe- 
na )) (1208), ha deliberato di chieldere lo 
stral’cio degli articoli 1, 2 e 3 con ,il se- 
guente titolo: (( Riordinamento degli orga- 
nici del persoaale della oarriera di co,noet- 
to, ese,cutiva ed ausiliaria dell’ammlinistra- 
zione giudiziaria )) (1208-te~) ,  ohiedendone 
contemporaneamente il def,erimento lin se- 
de legislativa. 

A norma del sesto comma dell’articolo 
92 del regolamento, propongo alla Camera 
il trasferim,ento in sede legislativa d’e1 pre- 
detto progetto di legge n. 1208-Ier e della 
proposta di legge di iniziativa del deputato 
Vernola: (1 Imm#iss>ione in ruolo deglii ido- 
nei dei concorsi distreltuali per la qualifi- 
ca di segretario negli uffici giudiziari in- 
detti con deereto minilsteriale 16 novelmbre 
1973 n, (1316) (la Commissione ha procedulo 
all‘esame abbinalo), ohe sariì posto all’or- 
dine del giorno della prossima seduta. 

La rimanente parte del predetto progetto 
di legge n. 1208 resta assegnata alla Com- 
missione stessa in sede referente con i l  ti- 
tolo: (( Riordinamento degli organici del 
personale civile dell’amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena )) (1208- 
bis). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

COCCIA, SegretaTio, legge le interroga- 
zion,i e l’interpellanza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martedì 22 novembre 1977, alle l 6 :  

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni i n .  sede legislativa. 

2. - Discussione del disegno di  legge: 

Conversione in legge, oon modificazio- 
ni, del decreto-legge 30 settembre 1977, 
n. 706, mncelmente modifiche alla legge 
io giugno 1977, n. 285 (appTovato dal Se- 
nato) (1810); 
- Relatore: Robaldo. 

3. - Seguito della discussione dei pro- 

Norme per l’effettuazione delle elezio- 

getti di legge: 

ni provinciali e comunali (1776); 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo 
dei consigli comunali e provinc.iali e per 
l’@lesione deli consigli circoscrizionali (1672); 

PRETI ed al.tri: Modifiche al testo uni- 
co delle leggi per la wmposiziolne e la 
elezione degli o,rgani delle amministrazioni 
comunali, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 16 maggio 1960, 
il. 570 ‘(1679); 
- Relalore: Pennacchini. 
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L'ESI 'ENSORE DEL PROCESSO V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 

4. - Discussione della proposta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazionali delle qualifiche del personale ad- 
dehto ai pubblici servizi di trasporto (1404); 
- RelatoTe: Marzotto Caotorta. 

5. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

di legittimità costituzionale (appTovata dal 
Senato in pima deliberazhne) (1441); 
- RelatoTe: Labrio'la. 

L a  seduta termina alle 19,5. 

IL CONSlGLZERE C A P O  SERYZZlO DEI R E S O C O N T l  

Avv. DARIO CASSANELLO 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIA T E  

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

CORVISIERI. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. - Per sapere s’e la preannun- 
ciata inchiesta sulla situazione nel carcere 
di Spolteto - teatro nel mese di giugno 1977 
di una protesta di detenuti, con sequestro 
per alcune or,e di alcuni agenti di custodia 
- è stata portata n conclusione e con cpn,li 
esiti. 

In particolare per sapere se sono state 
accertate responsabili tà amministratiw e 
penali nel comportamento di alcuni sottuf- 
ficiali del personale di custodia. (5-00912) 

BONINO EMMA, PANNELLA, E’ACCTO 
ADELE E MELLJNJ. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delll’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. 
- Per sapere in base a quali criteri, con 
quale rispetto delle procedure previste dal- 
la legge n. 393 e dell’autono,mia delle re- 
gioni a statuto speciale, siano state scelte 
la Sicilia e la Sardegna per l’ubicazione di 
reattori nucleari Candu secondo le dichia 
razioni che la stampa e servizi radiotele- 
visivi hanno attribuito al Presidente del 
Consiglio in occasione del viaggio in  Ca- 
nadà. (5-00913) 

PANNELLA, MELLINI, BONINO EMMA 
E FACCIO ADELE. - Ai Ministri dell’inter- 
no e di grazia e giustizia. - P,er conoscere 
quali provvedimenti abbiano preso nei con- 
fronti dei responsabili dell’ordin’e pubblico 
dello stadio Olimpico di Roma che dome- 
nica 20 novembre 1977 hanno brutalmente 
aggredito e malmenato un giovane a i  circa 
14 anni che aveva (1 invaso )) il campo di 
gioco con due bandierine. Da quanto risulta 
pubblicato dal Messaggero di lunedì 21 no- 
vembre, trentsmila persone hanno assistito 
all’assurdo comportamento della polizia con- 
tro il suddetto giovane e numerose foto- 
grafie dell’episodio sarebbero s tde  scattate 
da giornalisti e privati. 

Gli interroganti chiedono anche di cono- 
scere in quale ospedale è stato ricoverato 
il giovane, ed il nome del funzionario re-. 
sponsabile dell’ordine pubblico all’0limpico. 

(5-00914) 

CORVISIERI. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. - Per conoscere quali siano 
le condizioni di salute del detenuto Salva- 
tore Maltese che il giorno 22 settembre 1977 
nel carcere .dell’Asinara, diramazione For- 
nelli, ingerì - per protesta contro il man- 
cato trasferimento in un’altra cella, da lui 
richiesto dopo una grave lite con un com- 
pagno di prigionia - a più riprese, e sotto 
gli occhi del brigadi,ere Cita e di altri agen- 
ti di custodia, oltreché dei detenuti Vulice- 
vic B0zida.r e Locci, tre) chiodi di cinque 
centim’etri e una molla della branda. I1 
Maltese fu poi trasferito alla diramazione 
Centrale (carcere ancora più duro) e lì fu 
tenuto fino al 27 settembre 197‘7, giorno in 
cui fu tras,ferito al carcere di Sassari. 

Si chiede inoltre di saperce se è normale 
che nelle caroeri si lasci in condizioni così 
pericolose per la salute, un detenuto per 
ben’ cinque giorni prima di correre ai ri- 
pari. (5-00915) 

LOMBARDO ANTONINO. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per sapere quali 
iniziative intende adottaw per finanziare i 
lavori di ammodernamento e sistemazione 
della strada statale n. 115 nel tratto Ragusa- 
Vittoria, della lunghezza di circa 20 chilo- 
mletri. 

L’interrogante fa pr’esente che tale strada 
i: di rilevante importanza nella economia 
agricola della zona perché collega il capo- 
luogo, Ragusa, con un centro di grande 
rilievo agricolo, come Vittoria. 

Soprattutt,o nell’ultimo decennio Vittoria 
è -stata interessata a processi di sviluppo 
n,el campo agricolo, non soltanto nel settore 
a tecnologia produttiva avanzata come quel- 
lo delle serre, ma anche in altri comparti 
agricoli, come quello ortofrutticolo. 

I1 collegamento di Vittoria con la super- 
strada Catania-Ragusa è inidoneo a questa 
nuova dimensione .economica, per cui si im- 
pone un urgente intervento dello Stato at- 
traverso 1’ANAS. (5-00916) 

CORVISIERI. - AZ Ministro di grazia 
e giustizia. - Per sapere quali sono i mo- 
tivi che lo hanno indotto a celare all’opi- 
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nione pubblica e allo stesso Parlamento la 
esistenza di un rapporto del giudice di sor- 
veglianza, Pietro Fiore, sulla grave situa- 
zione determinatasi nel carcere dell’hsi- 
nara. 

L’interrogante chiede altresì di sapere 
se il Ministro non ritenga necessario far 
conoscere immediatamente il testo di tale 
rapporto prima che si concluda il dibattito 
sulla situazione penitenziaria nel nostro 
paese. (5-00917) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

TASSONE. - Ai MinistTi della pubblica 
is2mzion.e e delle finanze. - Per conoscere 
quali provvedimenti siano allo studio o 
quali iniziative concrete si vogliano adot- 
tare per consentire l’erogazione dell’assegno 
di studio universitario a favore degli stu- 
denti appartenenti a famiglie di effettive 
disagiate condizioni economiche. 

Cii3 in considerazione che tale assegno, 
attualmente, viene corrisposto tenendo con- 
to di un reddito imponibile di lire 1.800.000 
annue, aumentato delle quote aggiuntive di 
cui all’articolo €%-bis, quarto comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597 (così modificato dal- 
l’articolo 1 del decreto del President,e della 
Repubblica 28 marzo 1975, n. 60) e che, 
quindi, gli studenti appartenenti a famiglie 

di liberi professionisti e lavoratori autono- 
mi rientrano più facilmente, nelle condizio- 
ni tributarie previste dalla legge. 

Se, pertanbo, non sia il caso di elevare 
per i lavoratori dipendenti il (( tetto )) del 
reddito posto a base della concessione. 

(4-03933) 

PEZZATI. - AL Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno esprimere la p i ~  ferma protesta del 
Governo italiano nei confronti dell’amba- 
sciatore dell’unione Sovietica a Roma Nikita 
Ryjov il quale, nel discorso tenuto a Fi- 
renze nella cerimonia inlaugurale della Mo- 
stra su (( L’oro degli Sciti )) il 18 novembre 
1977, ha testualmente parlato della (( neces- 
sita di continuare lo scambio dei valori 
reali, culturali italiani e sovietici, mla non 
di quelli falsi che oggi vengono presentati 
a Venezia n. 

Tale affermazione, a giudizio dell’inter- 
rogante, espressa in una 1cer;imonia ufficiale, 
alla presenza del Presidente della Camera 
dei deputati onorevole Pietro Ingrao e del- 
le maggiori autoritb della regione Toscana, 
B un’aperta offesa e denigrazione nei con- 
fronti del Convegno in corso a Venezia sul 
tema (( Libertà e socialismo )) autonomamen- 
te e liberamente organizzato nell’amhito 
delle manifestazioni della Biennale del dis- 
senso, con l’appoggio e la solidarietà del 
Parllamento, della grande maggioranza del- 
le forze politiche, sociali e culturali del 
Paese e con il finanziamento garantito an- 
che dal Governo italiano. (4-03934) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere lo stato e i risul- 
tati delle indagini sul grave ed inqualifica- 
bile attentato compiuto a Genova contro il 
professor Carlo Castellano, dirigente del- 
l’Ansaldo, esponente del PCI. 
(3-02089) (( MAGRI; CASTELLINA LUCIANA, 

CORVISIERI, MILANI ELISEO )). 

(1 I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
Governo, per conoscere: 
I le ragioni che hanno indotto la Monte- 

dison a porre in liquidazione la Mossi & 
Ghisolfi, azienda trasformatrice di materie 
plastiche (n,el settore la più grande fab- 
brica della provincia di Alessandria), carat- 
terizzata nel settore dell’imballaggio, stam- 
paggio e soffiaggio di contenitori per uso 
domestico ed industria1,e; 

se è a conoscenza’ che la .Mossi & 
Ghisolfi nel 1973, allorché venne acquistata 
dalla Montedi,son occupava 630 lavoratori 
ridottisi in questi anni a 530 e che nel 
1977 è stato operato lo scorporo degli sta- 
bilimenti di Anzio e di Lentini da quello 
di Tortona inserendoli direttamente nella 
Montedison; 

se corrisponde a verità che lo stampo 
della capsula ACE’ uscito dallo stabilimento 
di Tortona per una revisione in Svizzera, 

sia ora in uso presso una azienda concor- 
rente appartenente ai vecchi proprietari 
della Mossi & Ghisolfi; 

se corrisponde a verità, in tal caso 
quale sia il giudizio del Governo, che men- 
tre la Montedison, dopo aver ridotto l’oc- 
cupazione, pone in liquidazione la Mossi b 
Ghisolfi di Tortona, contemporaneamente i 
vecchi proprietari aprono, con intervento 
della GEPI, uno stabilimento per la med,e- 
sima lavorazione a Copiano (Pavia); 

quali provvedimenti intende assumere 
affinchb i livelli occupazionali della pro- 
vincia di Tortona non abbiano a subire, 
con !a chiusura del!a Mosmsi & Ghiso!fi, una 
ulteriore decurtnzione. 
(3-02090) (1 MAGNANI NOYA MARIA, 

SIGNORILE )), 

I sottoscrilli chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere i veri mo- 
tivi del divieh del comizio del MSI-de- 
stra nazionale annunziato da tempo per do- 
menica 20 novembre 1977 in Ostuni (pro- 
vincia di Brindisi) nel corso del quale do- 
veva prendere la parola uno degli interro- 
ganti. 

Per sapere se siano da ritenersi va- 
lidi motivi di orjdine pubblico le proteste 
dei partiti cosiddetti democratici i quali, 
in questo modo impediscono l’esercizio del- 
le libertà democratiche ad un partito rap- 
presentato in Parlamento, con la conniven- 
za di pubblici uffici quali la questura che 
dovrebbero invece garantire l’esercizio dei 
diritti stabiliti dalla Costituzione. 
(3-02091) i( GUARRA, FRANCHI N. 
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I N T E R P E L L A N Z A  

(1 I sottoscritti chiedono di interpelmlare 
il Ministro di grazia e giustizia per sape- 
re i motivi per i quali il presidente del 
Tribunale di Roma Gallucci abbila affidato 
l'istruttoria a carico di 86 democratici, per- 
seguiti per reati di opinione, proprio al 
solo magistrato romano che risulta iscritto 
o militante del MSI, il che rappresenta in- 
dubbiamente un . diritto del suddetto magi- 
strato ma ne condiziona in modo evidente 
i riflessi e le valutazioni; facendo altresì 
presente che già l'aver affidato al sostituto 
procuratore Santacroce una indagine rela- 
tiva a presunti comportamenti anti'militari- 
sti potrebbe autorizzare riserve e sospetti. 

(1 Gli interpellanti chiedono al Ministro 
se intenda promuovere immediatamente 
azione disciplinare nei confronti ,dei tre ma- 
gistrati per 1,a corrività e 1'irresponsabi.litA 
con cui hanno svolto le loro mansioni pro- 
fessionali, al punto di giungere al mandato 
di cattura contro decine e decine di citta- 

dini colpevoli unicamente di volantinaggio 
ed altri, come l'acoademico dei Lincei pro- 
fessore Bruno de Finetti, già preside della 
facoltà di matematica di Roma, scienziato 
di altissi,mo prestigio internazionale, ultra- 
settantenne, sicuramente e totalmente estra- 
neo ai fatti, colpevoli solmamente di essere 
militanti radicali, nonviolenti. 

(I Gli in,terpellahti chi'edono altresì al Mi- 
nistm qualle limea ,intenda te"e nei codrom- 
ti della procura e d,el Tribunale di Roma, 
dove sempre più chiaramente processi gra- 
vissimi vengono amministrati secondo cri- 
teri politici, come nel caso di quello rela- 
tivo ,ai fatti di Roma del 12 #maggio 1977, 
in cui la Procura della Repubblica ha im- 
piegato quattro mesi per tpasmettere al giu- 
dice istruttore documenti e testimonianze, 
denunce e querele d i  massimo rilievo pro- 
cessuale. 
(2-00282) i( PANNELLA, MELLINT, BONINO EM- 

MA, FACCIO ADELE n. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


